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ba: uota le forze americane che continuano 
militari di Singapore, l’aerodromo di Soleta Kran:. 
‘Palmyra.. violentemente bom barda 

e x = — nai L'aovera rimanere affiuatà a i 
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e PORNO a |eondo ii $rrogetto varato dal-Gover-| 
innalza fieramente. il’ suo saluto 


jo filippino nel 1935, una milizia! 
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.@& ritirarsi = Gli. o. 


e..le isole. Joh i 


S Putin 


nei settori del fro " nl Foglio di Disposizioni del P.INF. réca: 
BEST È ; ° EEE RIA a n “ANe Chnieie ‘nere! — Nel'assumere la segreferia del Par- 
; -Vatrenida azione: di un nostro: ricognitore contro modici caccia euversariio tto patito con cuore Gi cn fronit.ai bartagia la ferma 
ca, ove già tante prove di valore 


volontà di resistenza e dl sacrificlo del. popolo costituiscono cer- 
Bollettino n. 877 
sono staie . offerte dai soldati in 


tezza di vittoria. 
Il i tito, blocco di-volontà e di cnori, innalza Seramente 
n' Quartier Generale dello Forzelsrigio verde ed in azzurro, 
ate comuntea 3 . Un nostro vereo da ri 


ft suo saluto al Duce ». N 
M Segretario del P.NF. ALDO VIDUSSONI 

Perri de Itomestre, mentre aden 
Scontri di pattuglie nella isa missione sorvolando 


gona di Agedabia, 

i Vivdci azioni di artiglier 

sul fronte di Sollum-Bardia, 
.L’Aviazione dell'Asse ha 


civile, una flotta di a Masep'c una 
fiotta area, 


‘ridotta ma efficente Î 
Washington! 


A questo progetto 
sostituì uno più ampio c fondainen| 
Mralmente diverso. All'inizio della” 
iavorra, le forze celle Filippine #- 

iRcendovano nel complesso a 2502 
jintia indigeni e ad oltre 20 mila 
|amerscart, le forze nerce ‘ad oltre 





pAbissinta scliavist! in ceno*ale* 
la Società delle Nazioni, giunse 
a caldeggiare l'espulsione’ dell' Te 
talia” per a incinittà n. © © * 
Qualche vecchio» massone. un 
po’ più avvedito abbandomo.da * 
vecchia straco ma i più i ricca»'‘ 
pirono contro ù Regime eu. oper 
tarona per determinarne 
In. «Secondo una formgla che 
si attribuisce u due grim 
catari. della combriccola, ‘comm. 
Barsclti c Chiaranpa = stampò 
allora un giornale romano 
futta l'azione massonica ‘sì ridue 
ce oggi a cercore all'estero une 
buccia» che faccia precipttare,it . 
Governo italiano ed 11 Regime». 
Quella «buccia», creata dall'e- 
Braismo e doll'a massoneria met 
1924, doveva portare alla gaszar= 
ra aventiniana ed alla Quaria= 
rella, segre:amente prima ed' a 
pertamente poi. Ebrei e mass 
mostalioni in stretta collaborte 
zione con quelli di Parigi, ‘di 
Londra, di Nuova York, di Brute 
elles, di Praga, di'Beloradò, tette 
tarono di pugnalare l'Italia. Mas 
sori conlizzuti con i comunisti, 
con gii ebrei, con d' liberali dee 


«®,S)- 11:26 Maggio 1923 VA» 
gonzia Stefani dirumava ui gior- 
muli ta seguente notizia: « Wa- 
shinoton 25 + IL Presidente Har- 
ding ha ricevuto in udienza par- 
ficolare alla Casa Bianca lar 
Domizio. T'orrimani. Gran Mac. 
siro della Massoneria Itditana » j 

Quale ‘lo’ scopo chè dueva por. 
tato i «Gran Maestro» negii 
Stati Uniti, sempre così propizti 
agli tnferessi ‘ebreo-massonici? 

Torrigiani era andato in Amr- 
rica ger chiedere l'aiuto dell'inter! 
mizionale verde contro-il Regime 
Fascista che il 12 febbraio 1923, 
con un solenne ordine del Gra 
Consiglio‘ del Fascismo, ordina. 
ta a tutti i gregori di scegliere 
fra la lougia ed il Fascio di Come 
battimento 

Fu proprio quell'ordine che 
provocò l'ira furibonda aci rene» 
ratili fratelli soprattutto in Frov 
cia ave Governo se Grande O-| 
riente crano fust; ore la raso»! 
neria, ordmundo,. alla rassalla; 


jd apparecchi, le forze della Ma: 

13. ad oltre 100 Mass e ad nn im-j 
precisaio numero di sottomarini; 
americani. 

Inok: 


nell'Asia’ orientale, sorà debellata 
per semprea ” 

TI messaggio del Primo ministro 
chiude con um saluto augurale al- | 
MTralti, alla Germonia e a tutti. 3 

È >; ri forte Corregidor. oltre alle moitei 
paesi, aderenti a) Tatto Lripariià [postazioni antincree, dimostravano 
| 


vintori è avvenuto feri in.‘Cirenal. 


le nuove opere di difesa 
zione costruite nella base di Cavite e 1 
alla! 
zona a 
sud di Agcdabia, veniva attaccato 
da undiel'apparecchi da enecia in- 
giesi doi tipo «Hurelcane». Unal 
fapida ritirata avrebbo consentito 
N tellvolo di portarsi entro ie no 
de, n stre co, ove le ai lierie della 
continuato: ad appoggiare ef- |difesa, contraerer avrebbero osta- 
ficucemente le operazioni ter- [colato l'inse, imento agli avversi 
restri, ' vi Ma l'equipaggio dei ricognito) 


ri, 7 ha acoottato battaglia. 
Nel cielo a sud dì Ageda- | "Iva cacclatori nemici sono stati 
bia tin nostro ricoghitore ace 


visti successivamente precipitare in 
a n > @C* ltinmme dal bersaglieri che, da ter- 

cèttava il combattimento con- 

tro undici caccia nemici e, 


ru, assisterano all'impari e pur vit- 
Lotoso duello, Pol È tiro delle mi. 
dopo averne ‘abbattuti tre, 
cadeva in fiamme entro le no- 


tragliatrici del nostro velivolo è 
stre linee, Due nomini del 


allentato: qualcuna delle innuma. 
vevoli raffiche avversarie aveva col 

| l'equipaggio si sono salvati 

col parscudute, 


pito n morte l'ufficiale osservatore 
e gli specialisti che tanto maglstral- 

n Roparti dell'arma aerca to» 

idesca hanno » ripetutamente 


Aliche il Ministro: degli esteri yy 


ape» . 

ogà È " ca. ‘Ancor più l'importanza che 
Tognon fe geago Di I d LE fa ti Uniti davano alle Filippino Le 
podanno, dichiara che non passera ; ditià U@II(ioro stesa. data la maricanza di; 
lungo tempo prima che l’imperiali. | 3 È a imna dotto. poggiava sopra l'isola dii 
smo anglo:americano venga liqui | Uupn c sopra l'assenta possibilità 
the le force sti Clong Kai Scek agis. 


duto nell'Asto oristnale. Egli basa! il ; A tini ® dhe x <a c agis. 
gica fasce ssi»: DEF N programma antmpponico — insonne 
già virtualmente perdute dagli S. U 


È i la. dichiarazi 
trionfali successi iniziali delle forze Dono 22 giorni dalle cichiarazio.! 
OKTO, 31, cie di Roosevelt. cl 





ne di guerra le forza gianponesi 
amate giapponesi, 11 progresso de ino sconvolto totalmente questi 
cennale dél Manclukuò che va sem. imani degli Stati Untti. Il famoro 
pre più contribuendo al consolida nave lo/1mprendibile triangolo costituito dal 
cre ea orientale, la rina: | Gli editoriali dell'Ochi, dell'Asaitiistrozzamento economico dei Giap-| Hong Kong. da Manila e da Sir 
Scita delle, Cina nazionale, Ia sag [del Kokumin e di tutti gli altri; pone Si sono ormai risolle in dan-Igapore, è ormai ridotto ad una li-| 
duale collaborazione della} Giornali salutano n 1941 Come unino degli Stati Uniti i quali vedono!nca reita più che minacciata, i 
gia e graduale collaborazione della] Snno storico sottolintundo, con giv.ila Joro fiotia da puerta e Ia loroi Le colline. 1 torrenti, Je paludi! 
Thailandia col. Giappone e infine! So orgoglio, i successi riportati flotta mercantile decimate e si tro-;che ia sirategia americano ritene.| 
l'appoggio dell'Asse nella reatizza | dalle forze nipponiche che consbat. ivano nell'impossibilità di continua-!va nuturali potenti lince di difesy! 
ORO daro ordine asiatico. |tono ‘per Ibcrare dallo struttamen..re ad avere tutto quelle piaeric sor mOlaie, Gi Gili Uniti pe 
Je o co ci nonemm|10 degli angiosussoni la razza asla-, prime che provenivano dai 2ud delj io, îe Pllspine dalle cut acque | 
q A tica. | Pactfico. A Ipassavanò sei delle 17 materie pri un alta, 
‘bat motori di destra guizznvano|Î I: pigultati bellici || L'esoismo angio.sissone. cs seri] Pei anni il problema della aline resenziali gi loro. progranuni massoneria ‘italana Ju ‘rinuncia. 
Ni to nel 1941 l'inizio della, fesa delle Fillopine ha preocenpato| vellici. cui A i. era riuscita a depredoici deli 
Nichi Nichi| gli Stati Unità. Ta seguito uell in-| TamMalesia forniva D 10 pix cm "frutti della vittorio. 


Intabto Je-prime fiamme di un fn- 
cendio che rapidamente si esten-i 





mente avevazo Impiegato le armi 
bombardato l'isola di Malta: 


risulténio \colpiri 


un sommer- 


un piroscafo mercan- 


deva, Solo allora ‘1 due piloti, mi. 
rabili di perizia ‘e:di audacia nella! 
guida dell'apparecchio durante il 
turbine del combattimento, decide. 


delle operazioni giapponesi 
nel Pacifico * 
TOKIO, 31. 


sua Srreparabile fine, 1 
rileva che la marina -g' 
Sta bloccando gli Stati Uniti. Talei 
blocco si è iniziato con la distru: 
zione delle navi da guerra ameri. 


pponese 


\cinesi. @ principalmente per 
del. loro prozramin: 


‘eident 
jo sviluppo 


to dello stagno; ia Malesia e le-In. 
die olnngesi il 95 .per cento della 


jantig‘epponese, gli Stati Uniti Dan. Eno, l'india la mica, le.Filippine 


ino ‘mandato; a monte il 
ndo Jl quale la difera 


ropetta 
elle Fi- 


la canapa, il cromo cd il manga- 
pere ‘ 


L'epurazione decretata dat Re 

È gine ‘sollevò péralno' proteste dii 
plomatiche e l'Oeuvre, che, pure 

! avera ‘chiesto l'ammissione deb! 


mocratici, con 4 soctalisti, con 
tutti © nemici nostri, non rispar 
miarono nessun mezzo, anche il 
più infame, per. niportare l'Italia 


cune a Pcari Harbour. Le minac- sex 


fondato. un grosso mo. 

centrati ulcuni cdi» 

pi militari, încendiati appa- 

x reothi.al'suolo. |... i... 
rricane D soho sta- 

dalla caccia di 





La sezione per. ' Esercito 
dei Quartier. Generale comu» 
rica il seguiente quadro rias. 
.guntito «det risultati delle o- 
*porazioni ‘militari, dall'inizio 
della fuerra nel Pacifico al 
26, dicembre. 

Apparecchi nemici distrutt! 
in scontri aerci 0g al suolo, 
S41'di cui 135 boînbardieri è 
Il 406 ‘gaccia- Sono stati inoltre 
catturati 16. velluoli nemici. 
Perdite giapponesi; 49 appa» 
apecoht: 

Navi affondate 0 danneggia» 
te: 33 grandi è € piccole. 

‘Automezzi catturati: carri 
sarmati 76, automobili 1389, 
vagoni ferroviari 301, 

‘Cannoni di ogni genere 
“cattufàti: 206, escluso il bot. 
tino dk Hong, Kong. mitraglia» 
trici 229, fucili 4200, cartucce 
78. milo. 


vano di piegare. verso;.le. nostre po- __ 
istzioni. Ma. anche ung'di: èssì veni 
n raveménte ferito dà una nuova 
ica. pia 
+ Mentro 10 Îiamme st: propauava: 
no, il primo' pilota; put’ gravemeti» 
to ustionato, frorava ancora T'aner-i 
gia per spingere fuoi ella carlin»; 
fiforta, ‘ge, fl compagno ferito e gettatà! a| 
thy ‘nuovo chisodio dello spirito (aimaciite "ho" portava. cat [RI 
n arac ci rtuva cotrami 
combattivo che aninia i nostri MORATTI I AUDIO. 


al ruolo di serva: d'Europa; Nel- + 
lagosto 1924, menttè una tre- 
menda offensiva. si spaterana 

fio la nostra moneta nell CE 
«d'Europa, ta massonertà di patba»" 
ao Giustiniani inpiava ai. Gia 
dt Orientt di tutto L mondo quer » 
sta Iurida’ circolare: aL'Italix | 
è affitta da un governo di pre» * 
potenti, da vn purtito di dovasta 
tori e ‘di saccheggiatori,’ dà una , 


di p LS GB { neltizia partigiana posta al ser-. 
dell'ileyalità è della vialer= 


Le cause che determinarono l'aggressione - La congiura finanziaria giudaico-anglo-! Sri cia. conrao on e or 
o È » . [et e’ te, è ‘iti di 
sassone - ‘Il mostro bolscevico, al quale Churchill e Roosevelt vorrebbero! Sioc"truento di atoraine mi © 


giore elemento di disordine ‘net 
consegnare le nazioni europee, divorerà un giorno i loro opoli ed essi stessi,,| 


paese. E’ doloroso constatario! i, 
È dopo'arer s@lecitato l'inter» © 
tento degli Sta: Uniti e della 
BERLINO, 31 [re popo!! de: quali uno solo. lina mano per far la pace, Ed è peri malgrado tutto, ancora nel 1940.in, Gran retagna nelle foccent: 
In occastono del nuovo anno ufita ho” commento un numero di ‘p--la stessa Fax sone dello fut ratinto] momento 1 cul la totalità deli interne dell'Italia, fl refando ape > 
‘Fuhrer hu lunc'ato.dal Quortter gè-| allo della poporazione vri.ida vile, quando, conclusa Ja cai] fronte dell'ovest era crollata. vo": 
fetale li seguente proclama che fi rannica stessa Questa Guerra è sta’ pugra ad oscat. per Ja terza volta ter vedere nella continui azione! 
‘imutietro della propaganda dottor ta scaienata come quell'altra di 4 tentai di far comprendere ll nen! della guerra la possibilità di bro 





a guerra nel Pacifico 

A i 
ca su Singapore ‘Îtanno prodotta! 
gravissimi danni Gllo opere di ca- 
rattere militare, . 


Per la prima volta nella sua sto- 
riu da quando Stamford Rafies 19 


TOKIO, 31. 

Mal fronte della Malacca si np 
prende che sono in curso nuovi i 
ri combattimenti a sud di Tuoh.; 
fore, nel frattempo, gli inglesi in 


pello invocata la solidarietà: del» 
l'internazionale massonica cone 
tro aun governo di sopraffattori, 


fuga, hanno 


tomato altri anpre 
stamenti difensivi. Secondo ogni|/ondò net 1819 »= la corona ingie- 


indizio, le forze britanniche in 


rata hanno occupato linee di difesa 


preparato da truppo di rincalzo; “ 
Nrena zato ne parte meri i commercio mondiale, ma una for: 


| se se ne impcssessò nol 1924 — Sti 
gapore non è più un crocerta deli 


le: terca, Le sue jungle sono popola 


Inoltre sono stati catturati 
16 acropiani cd altro materia» 
le bellico, ,. 

Perdite nemiche: 3000 morti 
e ‘9000 feriti 


delta, penisola, . 

‘Polchè anche i giapponesi rice 
vono, nel frattempo, del rinforzi, se 
ritiene che il nemico non possa te 


te da truppo indiane, 
eu inglesi. 


L'isola è legata alla Malesia da 


rustraliane 


Le perdite giapponesi’ am» 
montano @ 743 morti e 1799 
feriti. 

Sdno state colate a picco 


Goebbels ha letto alla radio ogz: 
‘alle ore 2 K 

Popolo germanico nazlona!soci 
liste, camerati del Partito! All 
‘quando 11 3 settembre 1939 l'Inghil 
terra e )a MPrancia dichiararono la 
igue:ra al Reich, ciò non fu per op: 
porsi ad una richiesta minacciusa! 
iper l'esistenza o per l'avvenire d. 


{re 


ti stess! uomIDI € Pe 
ni, La CONgIUrA bnan., 
ziario | piadaicoanglosassone toni 
combatte per la demioerazia, ma 
‘attraverso la democrazia, per i suo. 


anzi fa. di 
€ SIasse ragi 


interessi capitalistici E il £ig Roo-|nell' Industria 
isevelt non cerca afinito um nuovo 


po di mondo nua nn uicdo malto 
di conciudera affari, mediante 
quali egli spera sopratti 


senso di questa guerra © dichiarai] 
che la Gerizania era pronta a f8-| 
re pace Essi tuiti vedevano nel. 
ruomo che aspirava nila pace, il 
nemico dei loro capitali 
pellic 
questa ragione che éesì hanno fato 
to la guerra, ma si sono dovuti ser. 
wire di fresi di miraggio, di chiac- 
iclalere e cnche di menzogne 


investiti i Le 
Ed è per] 


fittare di quegli affari, ciò non era! 
nella speranza di vincere questa! 
guerra per mezzo delle forze arma-! 
‘bistannicae, ma esclusivamente‘ 
ottenere! 


perchè egii cra sicuro di 
mente, ! 


I laiuto americano e_ speci: 
in seguito agi! Impegni che coli 
javeva regoziato, dell'Unione sowie 
ttca. LA 


riolatori di ogni legge umana e 
civile » e csì concludera: 9a que: 
‘a dorere di umana solidarietà 
infelice popolo italiano, 
non potranno, non dovranno -s0t 
trarsi tute ic’ massomerie spots: 
sulla faccia del globo. Can .a 
sta-Aiducto, posentiastmi, Mustrise + 
‘Salutiamò nota 


nere a lungo nemereno queste port quegli sinti sollevata dalla Genna oe eng Churchill credeva] (Continvazione in quarta bagina) Î uimi fratelli, d 


tacere le critiche miosse alla © ' 


rioni in quanto, 


Î 


d'ora 


Ù rap 
porto delle forze in campo è lu fa. 


un argino clianiuto Johoré, che na: 
aconde nelle suc foreste depositi ti 
benzina, batterie antiaerec, riservo 


quattro’ nuti giapponesi e do 
dici sono state danneggiate. 


richiesta indirizzata da 
tanto a Londra quan. 
va costaritemen. 


pessima economia în cui ba pre 
pitato li popolo americano. 


pace dei numeri sacri. 
Fortunat: coloro che, venuti ai 
mondo troppo fardi, non assi 


degli armamenti 


sore dei nipponici 
L'avanzata giapponese può, quin. [di acqua. 
td un'intesa fra 1 popoli. Solo che 
ogni tentativo germanico di giun 


ar svilupparsi con formidabile Im| ezio stretto di Jonore è ancorati N ti H d T ki Allarme per i successi 
pelo. la celebre. bucino pulleggiante ca-' OtIzIATiO d 0K:0 ci oi ggio e pacifico equi: 


della - politica ‘sociale tedesca 


stettero alla sverpognata viltà 
di quell'ofensiva cenîle, ©". 
n 3 gennato 1925 il Duce, con 





Fiero ordine del giorno 


' L'avtozione giapponese fin bom-| 

Wardato fl 26 dicemi 

ma l'agenzia u Dome! 

della Malncca, un treno trasporto] 

carico di truppe dirette n Singa-| 
ncilà stazione; ranza. Tale tacino ospita tra l'at. 


gore, cho sl trova: 


i Reato. Lumpur, nella pari | 
Gli Inipinoti, 


trafe della penisola. 
stati completa. 


della stazione soni 


mignte rasi al suolo, Putti gli arpa- 
Foschi glsppenesi hanno fattu ri forma lo stretto di Singapore, men- 
alle loro basi. 
Un comunicato dell 
vate-del Quattler fmi 
Ja flotta giapponese ha vinnov 
il suo attacco contro Je isole del, 
Johnston: e Palmyra, So-! 


‘torni 


Pacifico, 


ro, come intor.; 
i» dal fronte! 


sezione na. ridionati, sono: ni >| 
zione na. ascoste nella veg 


cen 


pacw di ospitare anche nuvi di 50 
mila tonnedate costrutto in Inghil» 
terra e rimorolato a Singapore] 
per la via det Copo di Buona Spe» 





ito un ursenate navale. i 

Grandi battere costiere controt- 
tano per dieci migliu il mare che 
ine umpo be costo orientali e me» 


tacwne tropicale casematte e ret. 


* ortentale 


‘agenzia 


O colati posti u difesa dell'ultimo ba» |! 


tuordo dell'impero inglese nell'Asta|t* 


‘Le disavventure del gencraîe 
britannico Loon . L'allranzà con 
le potetize dell'Asse nel rilievi 
di vin giornale politico : Segni 
di irritazione a Chung King 

È TOKIO, $1. 


Una corrispondenza speciale della 
e Pumei» dol fronte della 
Malesia ‘uf:tte In rilfovo che la ts 
ida nvalizata del'giapiionesi hu pr 
Toga ta più grando confusicho Ire 

ic3uvversarie. Essa è reoù niche! 
Pro dal [atto che il comandan-!sporisabili dellu guerra che 
la seconda Divistone britanujen 


no stati distrutti mumerost obiet 
tivi militari quali eroplani, avio 
fimesse o stazioni radio. Enoltre la! 
noto scorsa 0 staniane f'Aviazione 
alsppanese ha bombardato riolen- 
tenente obiet(ivi del porto militare 
ili Singapore, i Quartier generale 
del'memico e l'acrodromo di Soleta 


Sulle resistenza di Singapore pog 
quano le nltime speranze delle Tn 
die Olandesi, dell'Australia dopo fa :dra l'ordine di ronere ad ogni cos 
caduta delle Filippine, 7 


feneralo Loon © stiito richiamato 
Dis corrispondenza ricordi che qu 
ngi Divizione nveru ricevuto du Loi 


te posizioni strategicaturnto lm:po! 
Yinti nella zona del fume Perak. 
La Divisione si $ Inveco Murata 


îibrio di interessi con quegli uomi. 
ni di stato.di allora falli In partei 
pe: lo di colorv.che vedevano] 
Paclla nuo Germania un perico: 
loso esempio di progresco sociale. 1 
parte per l'avidità di' 
ripromettevano più cospicui gusda-! 
gni dagii armamenti che nou dalla 
attività pacifica 


Uomini di stato Î 


interessati nell'industria bellica | 
Nessuno dazil uomini di stato re. 
nori 
possedesse uizioni dell'industisa del.i 
ica © quindi non fosse interessato; 
-|alla guerra e dietro a tutti costo 
me [FO l'iinpuiso del giudeo che du 
to millenni è eterno  costanie 
m-linico di ogni ortinainemo uma 
è, di conseguenzu, di ogni vera giu 
|stizia sociale. Quanto poco giust! 


‘o 


Imia e dell 
‘nioro che s.[vfebbe finito, forse, per aprire el| armate it. seguente ordine del gior 


per condu: 


Mu soprattutto’ era la_ «comune 
preoccupazione ‘che Ja Germana 
Nazionnisocialista nel corso degli; 
anni. con { sticcessi della su: 
sua politica sociale a 
occhi anche ed altri popoli su:ta 
vera enusa della loro miseria, Poi 
ché. nello stesso tempo in cui alle 
alora Germania riusciva în poch. 
annà di avere ragione delia miser 
2 déila disoccupazione Di la 
me di democrazia, in altri puen av. 

‘n proprio il processo opposto 
‘a cifra del milionari subiva im in 
cremento ma lu cifra del lavorati 
scemdva. 

Dopo pochi anni di governo de! 
sig. Rooscvelt. l'America doveva 
pregare il buon Dio perchè l'Onmi 
potente iluminasse Il sign 
meglio c piu utilmen: 
te 1 suo popoo. In quegii auni pe 
tè nè Roosayeit, Cattrediii 


cegno.! 


alle Forz 


BERLINO, 31 
N Fiihrer ha diretto alle Forze 


no, 

« Dai Quartier Generale del Filh- 
rer tl 31 cocenibre 1941. 

«soldati. Come dul fine cera 
camipumia di Polonia. malgra 
Iuate umare esperienze. mi decisi 

uimente, ner Tuglio 1940, dupo 10 
gioriosa fine driîia campagna 29 
cidente a tendere la mano a: nem 
ci che ci arevano dichiarato 10 
guerra il 3 settembre 1939. Fur 
spinta ta mia mano c Ta mia offer 
tia © stata iaterpretala come un s 
guo di debolezza, 

Gli uomini che avecuno già al: 
rofo, prima del 1991, alla prims 
grande guerra, credevano cent 


Cinm destino al qualc non po: 


e Armate ‘ 


{ronata da vittorio che superenei 
tutte quelle che sinora la storia deil 
popoli ha visto. Con ta vostra bro-; 
vura, con tl rostro coraggio cd * 
vostro spirito di sacrificio non s° 
‘0 auete satrato la nostra patriu 
'germantca, ina, uguolmeate, L'itlu; 
IEuropa w le Geete preservato del 
ING 
pensare che con raccapriccin. | 
1° Soldutil Come Fuhrer e portero ' 
foe di milioni di concittadini. e cu, 
ime capo supremo delle forte ar! 
mate, io vi ringrazio di tutto cuu-! 
re per tutto quello che avete Jutli. 
A voi soldati dell'esercito © dvlt; 
|S. S. che agite specfalimente sul 470%! 
to orientale, il mio saluto, feire cl 
fiero ai prendere Îl comando diret | 
to delie urmi. La Patria germanica, 
intera rivolge i suoi occhi verso i 
iso esercito cor una fiducia senza 


uno det suor, lupidari discorsi, 
sconfisse ed uoelse la Quartarel 
la la stempa a catene, la veroo» 


gna maudita di una fazione chis 1° 


jurte della camona massonica € 
della canipagne. antinazionale ine 
scenafu dalla stampa giolittiana, 
albertiniana, anarchica, pussista, 
popolare, tentava di farsi scott 
no di un. triste episodio per pur 
pnalare ulle spalle chi della, Pa 
tria cra da e il più fido campi 

ne e devoto difensore. È 


IL discorso del 3 gennafo 1923," 


fu lo squillo che segnò & noto 
dezisizo sbaizo in avanti. della 
Camicie Nere. La stampa a ‘ca’ 
{iva bersaglio sanguinosamenti 
il Partito, aferma che — come 

quel 3 gennaio îl Duce cHs 


Camera —'4 i Fascismo & umore * 


Messaggi di Tojo e Toga fatta ita at cotanto aac aci dica fosse, Faasressone contro ingl 
fo Le È Sc gli Eden, ecc. conosce o vere defini! 

di 9 g; igtanponest 3 quali; dopo aree ettes [Germania sua anche chiaraien-ioposo e tanto Micno ica imentcifo di Pinvere defialtimamento no. 

alla Nazione in armi |-mente. pombudeto, rimportamie|ta dal faito 030 essi stessi mon aa |a cono TO e sie Alcuti per mezzo di quote Cuutist 
n O poli into neEsu altro che fini econamte, Non e eDe,;. gf "nfese hs eggs 
TOKIO, stanno sviluppando operazioni ali" giona di guerra, Perché hanno! quando essi cre duitero @i queto AR aio alare la CETRA, dai 

In un messaggio di Cui ilodu vantaggioso a sua di luon. £ TEO cuenso alla Ceraian.a De: giutare Im loro scono Tornata ivo questi Saglone moi mon 905 
alia nuzione il Privo Minstrofoto| direzione di Italo Lunpua le trup- {16397 ‘Porcue css non veglione vi-|per mezzo di una prosperità dovu |my grata olira scelta che di stri 
Sono ver reso omaggio alle ipo, nippogiche stanno. pustando 1 un mondo come moi io delia ad una nuoya laduetri di er-igcre arcore pin forte #l sottogcia 
Ù Asmarc imperiali che, in mi 
pieno lr velocità dei loro mezzi! un inese dal'inizio delle 


forze fatti verso due posizioni per tagitase|sideriamo, Imi detto seduto el ca-'mamenti © di guerra, che essi © inara 
Fia Fitiuta allo fuggiascho ruppe bri [minetlo Îl massimo guerrafondalo|inirciarono 1 Sara sia praga (i pers ne te ich 
i à ‘sgunicho. det nostri tempi, tl sg Roosevelt [vaso perche l'unione fra !' fan ti dae 5 n vi 
Biladati e corazzati, ni (Fovano già! nanno fato acquistare al MIND: at ‘Iioh 1 giapponesi cono|fid il, mondo germanico ha tanto O Dee Li oseimento Fit dna oa 
fe eienirionat ella città Sui so una poalsione dontinaz Milbolti ad’ accerchiaro. una sorma- [poco da vedere con PAmerien quan.lci, poteste: medi cio pazionali. di non Cone a 
Ie Re a 
d i che i {a sui cidenta Sia det loro ideali. cioè alla guerra ‘‘opita Mie au 
dal generale Mae Atinur cmtiona Le ea ORE irgre le LEI Giap (dll Malese o otabno ore aonicn |. Nessuno st sarebb» permesso di i. al sio, prollnzameilo nia a VedoaNo, ariete dei IN ee 
Filiiniono nipponica opera în| prosperità all'asta orientali è. ro a iodole. nil £ vitare. per esempio, la signora Roo.|avrebbe permesso in continuazione! mifrvamente MU Helch, preparunao 
sifita stiaboranione con le truppe: bona cominciata nialo è ap:| Il €Cuebdl» in una risezuo de suvelt a vivere secondo i costunilidei Joro iucrosi affari iregretumente controa in guerra 
G pDE : pari > n ustora (germanici, glio stesso modo come 3a di dii icdaica PieHa Rue n possi 
terfpetei e mariella, ia bassa G30-" Anche dopo 1a guerra pittoriosa interest particolarmente 31 Giav-|il popolo germanico non si trove[. Speranda di. dittatura. giudaica SicMa Russia soi nontro; LE 
lay e fonda APERTA * «sto non sura terminato, 1s quan-|pone sottolinea iNtmortazza dellu rebbe d'accordo a doser vivere sel Ti veg To n tal Duestnino, I9I1, è oru trascorsi 
Ammissioni inglesi 19. dovrà: provcedetai. al'opern, «di |xoUeborimone ren vuttt i goneti aeiaricondo i iineinii o concetti di vitalquaie ogm lo sentatito "at vo stata aaio. quia. di gravi drei 
"Roy Teloastzuzione Lo ulitorio. RIPHON sesso della poliica ester scoltu dali O corrisponde torso a verità rat Me ne ai opeli doveta inca Greta catrora melca ci 
ROMA 11. tate tino au oggi Nanny assicurato!Governo di Tokio nel 184Ì. 0 stato;ietimazione, che. l'Inghiterza v . lai tabilmente fallire ‘tr Ta e l'annata delle più gran: 
Leamenata. biglege di allor mosti Tal Grappo»e fi eoutrollo gi fnupor-|is ‘conclusione dell'alleatiza con eroe ce Tn Rene (aria Solcrnazionale iriftorie di Co ne figli na 
Ce 
Ù ; elle sue mari, i — (zazione | gi are va losta. essi vi ia possibilità vo combattuto co Alco 
nord ehe dal sud Gli ergi MM Più | “ga la querra sarà range perche;de nt ioni nella guerra contro gli | forse Danzica il mondo? Invece: chi] vantaezione per imptegare i loro,co a figico cor È soldati, nostri ai 
chiata gi ce, | tanu BP | gi anglo americani ché non sonno|SOElo-a18s0n1. 2 4° [n conquistato )} mondo? A 75 mi-(epitali. Dietro ud cssl bimme ru [cats nei Falegmi e a Creta, In de 
ileamente le strade - L iilupont il'event FRE OVI segni. della’orisi ‘cnusnta dal-]lioni di tedeschi non era concesso/pulso del giudeo. che. quale ultino! rica e nel Mediterraneo e nell'A 
impiegano gran, numero ili car4;rassegnarsi all'eventuafità di DET lie sconfitte degli pagl-osassoni in neanche di vivere su ‘uno. spazio vi-irisultatb; sì ripromeite da questa: Hautico, * 
Gimatt. « Le nostre linee = roncia |dere la Joro egemonia: nei mondo/Auta orientale sono segnalati ogg! dii- vale > appena 300 mila chilomelt*; guerra la ‘diltatura ‘gindniea sui] Soldati! Voi atete €--3 prora, 2 
dela e Rene soit m uressio. [e il mantenimento del vecchio or lla Ambiv. Àl quale rileva come, con-[quadratl-.  — — "° Hondo ‘cammffato da bolstevico  iparlire det 22 giugno nei combatti. 
co ae nno Viniegande eo |Sute fasano giorzi disperati per|tonipordnsamente silo.stato di rivolta/ “ Le colonie. acquistate: dal nostrll _E' per questa razione che Ie miei menti sui compi di battaglia deu 
[K è dife sa Sì difendere-le proprie toni. estetente in India ed azii ammuti-|sadri per mezzo di wattati. acqui- i disarmo e di pace a-|dui conf del nord fino al Mar 
omé è | difesa Singapore “Giappone. deve siperazo gran (stmenti di truppe intisne, ancho teri e combi ci sono state vaninatej vanzate dai ‘1933 fino al 1959. furo-[Nero, di unn bravura incredibiie. 
DO (OI. (MORTO, 31. |dr ulteriori. difcolta iper. “asrivare (cinest di Chune cina comminare SPO ii tallioni di‘inslesi debbono|che per questa razicne che i de Ia qrorida/ della stor NO 
Da una Indeterminato base Ma-|ala meta: ma alla fnle la nefastaltro ii Governo soaduto ngi angio-lo î ambor N i Ù i 
1059 sl informa che i bombardamens|infivenza  angio.amerbana che" im-jsessoni. Il guale lotta contro gli stcs-;quadivati dell 


a (con 1 più menzogneri pretesti ‘So-ino costantemente respinte. E' an-{vostri successi sono # iatti d'armi 
nt di profonda irritazione con- RE, 
ti (osegufti dall'Aviazione nipponi., petlisre lu redlizzazione’ della ‘ paco'st interessi raeziali della Cin: ed avere co: 


da di ourburi accampati nella» 
azione, è un morimento di batt. 
diti e di predoni». Ebbene, cero 
ui: 1 Copo di ques «harborix 

n Cohaottiero di quei « banditi» 

st afzerà nella Camera per ss 
merettutte le responsabilità e re 

clamure tutti è pericoli, 


Kran, - 

Nonostante In 'viotenta : reazione! 
nemico, sono stati causati vasti in 
condì, Tutti gli apparcecti nippo 
nici gono ritornati incolumi alle lo. 
ro hasl 

‘Sccondo notizlo provenienti. a 
selangal ca Manila te icuppe giap | 
ponesi che 2° ano, sfrutiancu in 


confini. 1 
‘Nor futti, omini, del fronte. non © 
serriamo il ricordo commosso dev! 
la vostra fede, il ricordo delle uit 
time fra È nustri alleati che com. 
battono. nci nostri ranghi per + 
foro pese c per tutta l'Europa. 1 
sepali de pronte sprecata CISLI 
battaglie innumereto! voi erele TOSI sula 
Poe i nemico. Voi Net 198; 60% 0 Duce mmipose lì suo e ba- 
ito ferie scacciato dalle frontieri, S/m9:e sulle schiere del'oppos» 
|'Andandest. germaniche, slovacche. sione binsfema e sceuepia da sus 
ungheresi e romene, fo avete resi sfida del J gennaro Scoppiò comu » 
spinto cacore fino a più di 1060 tma foicore Aerrarizzando “gli tre < 
chilome:rt nell'iriterno del suo stes| \anit Hi Fascismo, lung: dall'as 
50 paese. Ii suo tentativo di muta; sere mort Gn 4 
{re Il suo destiuo.sn questo inverno, igre , Morto, e, sepulto, come Ext | 
per. abbuttersi st£ di not ancora ti‘ eredetaino. erd più'saldo, Diù.ioà.: 
fa rolla, è votato al fallimento. de le. più undnime che ‘mat 
contrario: ner 194%, forti dei nostri, ‘1 nemici della Patria. s 
preparativi, nui lo attazcheremo di; Nor u casv abbiamo. voluta ri 
nuoro, questo reco, dllEWronri  chaumare rattirifà_ gell'ineria. 
fu Sun talonfa ai distruzione. tolon ! tniie vitae & dcil'ebraismo fre 
(4923 e svpuoenti, non 0 0950 
cho se esta fu sepolta fi Hal» 


ia che’ anima # mondo giudni 
‘il 3 gennaio 1925, continua. ca 


capitalistico è bolscevico, 
La Germania non tuoie e riov 
cssene vita e nemico. dell'Italta - 
fuori. DesE 


può” vedersi, Maschuata ogni renti! 
Fu” realta. Triutia è m-querra | 


cloque quat dagli stessi. criminu» 

ad ma guerra che mette a ferio| 

e @ fuoco la.sus esistenza L'EUr+ conta combutta. di Londra e ct | 
Washinglon filo dal 23 attobre 
1922, cioè da, quando, H Fascista 


pa pure not:tuole e non può rel. 

Store predo di eterne questioni. s0 
identitoò an' massoni ed: ediei i 
veri nemfei della Patria. ©; 


lo per permettere ad un pugno: di 
cospiratori  mplosassoni e. giudaie. 
di eseguire È loro Eraffci. IL sangue 
versato in' questa guerra noi <a.spe. Se il 3 connalo 1925 seg: 
vittoria sul “Ironte intérno, che 
n da stesso: cittori, 
sognare il 3 gennato ‘2942 





uni 


an 


se! riamo. sa l'ultimo in Furopn be: 
io O O ntiMOnI di chilometri |Chamborialn-ehbe. una erisi di pav.;Con la rosfra opera. ia otta imao {Iunghe generazioni Cha. 1dglo. € 
I ci Ci nb: ra anabdo, conciuaria cammagna sini per Tr solragwardia aeWessirasiata in queslo’ compito null'aite 

maia de iimc.il Eolonia, lo-tesì ancora una vola. stenza del nostro popolo. è slela co che si apre dinanii a nol, 3 

















ni priiaizi air 





hf Fetofoni: Qiregione Kodagion 
“Fa Grapaca ll mministtalio: 
un Rot tutta Gubhlicl 


ARTE E TEATRI [IL GIORNO... 
Gibvedi 3 gonnalo 194 g fuso. 


L prossimi spottatoli [ms onovate 
+ al Teatro ruocini Mii nai i paata al Lo tito, o in brodo, 


Vaiizià 
cio ch , ge o gone nn GI 
ptinio, al Tent 
pi duranto {l mesà di CHET tica, potezionalo appro LGGI ALLA RADIO 
VIa. podi È |sentazione: 0° 0 tutt loni de ILEIarI. 
ta oTi gentato mae gino ue : 3 Menna Ei degne fili "1 RES, 33 Fi n fi io, 
petto ore lor salate ; “Pa ; Vita alla rivisia|so Sk PERITO date 


‘Medina: ee Federdle, 25 pi ne torzitoi 
genneto orc T 


Ispezioni. al Fasci” 


1 seguenti) Pemnerati tineaionerin 
rgznei quorui 8 
Garni di Gombattintenta. di 
arco di ognuno indicati riceren.| 
do, nella rispettive sedi, congiunti, 


FEDERAZIONE DEI FASCI DI COMBATTIMENTO 


.a rievocazione 
E Udine e. in Provincia. 





Rapporti di Fascia 


nel mese di gennaio sal 
uali di 


abilita. d9)Srirotarto del o dl. DItpiiatoni 20. dicembre XX, M 3 GEN 
do 20% ‘farà ricordito Im tutti 1 Fasti ai RA, 1 Giovani dell G.ILy lo storico dico pro: | 
sta dat Mice:11 3.gennato 1938 anno II° vi a 
** -Pertunto si dispene: 


UR 
riaprirà giovedì E 


"rato 
‘per-due-recite del-| 


i renerdì 0: 
[A raga.” “di i pmna Grama-| 
(co. 
pure ‘annunciate. duo, rap.|ce_i ciare mi, Sra 


o. DI 
tesentazioni - della Co; sica vario diretta 
'hrosa icon MAU di Cui danno|Vinsica, vario diretta, 
| [parte Fitippo, acelzo E) È sobin. torte di Agperiion ok 
\ fo i odiregionie, di corrado! ualcho per orcuentni 
Ri (Pavoni la duale. derd Jap novità figsione qui dato, GEETI 
È lEGonenigna » di Hergio Pugliesi D , 

UINAL. im'interessante e diverten-|cO 10 4 utti di G. Verdi. 
fissimo ribrom: «La Presidente] — 
3 Ko MHannequin e Weber: giri i sas 

Looiet 


Duo sipsresenitazionii © 
ca di SButtertiy,, - 


NEL'CAFOLUOGO: la manifestazione nità: tuogo alls dro 16 di detto giorno nel salone della Cosa 
Luttioria; è Ia risvocazione dello storico discorsa sura fatta dal camerata Y. Federale Angelo Zancila 
Vi prenderanno parte le rapprescotanzo ile Fasci maschili e femminili, gli squadristi, i Giovani 
° dela @dd; GI icritt ai Gruppi Universtati fasolsi, l'Istituto di Cultura fascista od | giovani dei ||di Coquii cdi richiamati Tascishi 
cond di Proparizione Pollica residenti ncl'capajuogo, Rodio: di ore de 
Ta manifestazione sarà curata dal Vice Segretario dol Fasoiò di Udino d'accordo con la Fldu N) 7 camerati gps terranno. poll 
ciarla del Fasci fommilniii; cot. Vice Comandante Federale delta GIL. o-col Segretario, dei GU.F. abporio a, dui 1 gerarchi Joel! 
_. IN PROVINO] igretari di Fascio provvedano a riunire per le ore 16 del giorno è gennaio e singole sedi di Fascio alle or 
(XX presso lo sedi del Fasck t fascisti, le dénna fasciste, 1 giovani della G.LL. gU squadristi, gli Iscritti ti dello stesso gior: mor ica 
al Gruppixuniversitari fasolsti, {' fiduclori, 1 | prepagandiet, 4 500 dell’Istituto Na: lonalo Ai Cultura stione da Netro. Cato, 


ud gennaio RX levate Giovuini 
sarsa: Vice Pedera] 

‘Nello Îocajità éve risiedono giovani universitari taselsti, 1 26 ovilio RE pena Lo ul 
rn cometa Idopeg'a celebrare la data. Ville Augusio Zoccotdri 

7 altro. docalità fnvece 1 Segretari di Fascio, ovo nén ritenzano di farlo persorialmente, po fl! Pginaio pas 
ra di fascisti opportunamente scelti © cho presentino tutti 1 requisiti neces lol: ‘miborto Fortunato, RA) = 
i lbPuopo sarà la collaborazione qel fiduetari e propazandisti locali, déll'I.N.C.F, 
i federali 1h ua centro della goun a loro scelta, presenzieranno alla cerimonia. 


(3.2 
fetta io dal mi 





Una giovane madre prolifica È la ‘signota ambita eraal, 
del camerata i pe: Ccenciont e quadrista, Satontano ai 
fre te, decorato al pilore. ti tto uni, di ‘Marinaio 
signora Amella -ha. regalato ql consorte. sel. bel dambini: 
salda, paste Paola, Tonino... “adiato @ Riccardo. "quarta cao (CS 
glia ‘Jriulann-abita a San Giovanni di Casarsa. — ) e 


rota a Flo sceglieranno tin oss h St ° 

Punebri, Luigia Galassi, Gardi " 

g2eri niattina gi -eono scita { 
funerali 


ati 
consorte. del Gata Di 
e madre del poeta avv. Pilade Gir. 


META 
Giovanni al Natisone: Gusta 
‘me Conti, 18 gennaio X. 
Ronchis: Giovanni dif 25 gen. | 


ne patria fico del F riuli Faderaziono Fase i 


La pa 


SEGRLTARIO FEDERALE 





ugio XX. 
IL SEGRETARIO FEDERALE 


per la piphizzione iii 





























dini immaturamento scompiitso. 
ssi 


Una folla di insegnanti, 
muta Anche | pel nen ie eu 
H a 




















% 4a iniziativa (au e, Prov - i0 1h via Rroviofiî, Chioschi per ta, 
o dei nostri Caduti Pro e Gate povere» | REI pi Pa TI NE slittino 
"da 6; lle] — i ci , corivennero. i 
” Le donne fasciste si farina intere dere e cre e, pl Cudotrasoria ori, in cor-|Gri via-Ro) Erede notte - itignicco All'abi alone, ri via Ii pEI KS 
; preti delle Madri beneRcate in 0e po llaborazione tra loro, hanno. pensar [le. mi sime autorità, ignoti fiano sabato $i demo fi[der al ti Fee hi 
fi ieaziono, della coleprazione della, 1% To dr aprite degna da ardere da de-nella vetrina del nejolia «Gi ‘a Garin è Giovanni “Tiburzia fu Antonio in|accorato Eno. Notate de Seppie. 
cani: agree del Fank|stinarsi a fatore della popolazione! in vio Vittorio Vene pure | Via Tariignnoco, gute conigli € £ Que|setjtahze della Direzione Diasttica 
È mer ciillo, con la gietrivzione, rt bisognosa, facendo piangere i no.|parte della pesca, pare Psrcochi biglietti Pass Subendo i dannolcitiatdine, del Comune è Frsélo di 
“ Pubblichiamo PWIIL cieco dellejnastri valorosi Caduti friulai 00-\— Fogss: 21 = Panna 1 — Fumo] do ce enti © die fari li quantitativi al Segretario Fe.|delia Loti ici circa 500 lire; "rrenpo, Grande, di ins, di Tar i 
qrovazioni volontarie pervenute allme dala quarto unito elenco dei ‘Veneto ve = ‘pontanatreddo 2 — Pe bis To relle bi, tr di vari; e aRO- terale affinché ne A HI distribu.i pria Adelmo. Lesa di Bi dimorantè alcent lì Medea e di Torsa nari! d bi ' 
+ Comitatp Provinciale - dell'Associa.| Comuni Frazioni dela Proviucla| (Stio PEbEPO i na ia hi I ame delle sittadino: alle ssprimono zione alle famiglie. bisognose. Le funzioni di ierî [Spora enive, derubato del ettore di via. Palmanovi 
miglio Caduti in guerra|di Udine. mato I o a iiore dhe hanno] giano contrisalto a quest ‘opera; ì Goriempo. di dodici geltine, di De|° Dono de essaule rici Da oediig», 
ni Combaltonte p_Pideanic] Numero. prafiote | ger sie Monterdate: Gellita d — Miuziana [contribuito con 'a6ni © con it loro CE sinanale sequen ‘e di oggi in Duomo [ici Mito conii e niche fe gel Carmine, a en 
| centi fa richiesti fa i, Ompaf 
Îpite "più. Uipognose|sioro dedite Fiatruttario co prostt 24 pal lac dî questa loro‘ Gi. Umpgito De' 4ntaii- Comi: teri nio pre 1930 ice, ioni ela duemiia HE no gato rubi Crt socatto è quella del. 
‘glofiosi Caduti friulani della tamente me daremo notizia” con tI: gelle dontie fasciste ché Giuseppe Bruseschi, Pal-| Arcivescovo ha celebrato nella. chie Due bellé oche sono state rubate (lo adorato. | i & 
Rosta. Provincia nell'attuale gran-igltro elenco nta delle donne fasciste ehf|manovi — Gugliemo De antont.|sa Metropolitana, alla presenza all invecé a Giuseppe Mulloni fu An:| AI prof Oreste Gardin! ‘in fis ! 
de guerra. s mette a c00) sal Bisi si Fl" Comeglians — Arnaldo Venier Vii- ana folla numerbsa di tatoRi 1 vo. forio, dimorante in via. Veneto. I|glia a parenti, le nostre. più setitie 
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. Questa è ta tua storia, mio vo- 
fontarlo, la storla di quella che 
è stata la tua vita gloriosa. Ora 
sel-“morto, In'guerra, combat. 
tendo, dove muoiono i migliori. 
Sognavi la battaglia, la polvere! 
luminosa del combattimento, la! 
prima Jinea, it rombo del can. 
none. È il tuo orizzonte era u-| 
na guerra grande è bellissima. 
Nel tuo magico cielo, trapunto] 
dî rondini € fiori a primavera, 
avevi scritto: « Voglio fare tal 
guerra ». E scì morto în guer 
ra, per la patria, Tu sci al'an- 
gelo della guerra ». 

Nato con ia Rivoluzione, tul 
sei vissuto în un clima di bat-| 
faglia di fervore ‘d’entuslasmo. 
Il primo grido che ti giurse dal. 
la strada fu l'Atatà di uno squa- 
dirista, il tuo balocco preferito fu 
un, piccolo fucile di legno rosso. 
Ogni notte sognavi una guerrà 
grande e bella, Bella come té, 

ime-la-tua volontà; come’ il tuo] 
cuore. (R la guerra è fatta pri. 
ma di tutto di cuore). Sognavi 
la battaglia, la polvere luminosa] 

















nea. E le amavi, queste cose, 
come amavi tuo padre e tua ma. 
dre. Le amavi come cosè appar- 
tenenti alla tua natura, come do-| 
ni fhisteriosi; come uria idea tut- 
ta tua; siritetàmente, corì Îl cuo- 
re. (E la guerra è. fatta, prima) 
di tutto, di cuore). Parlavi di 
offensive e difensive, rottura è 
annicritàmento, tattica e stràte-| 
gia: parlavi, con cognizione, il 
linguaggio bellico.: E con noi fa. 
coevi allà guerra, facovi; volevi 
imitare tuo padre sulle trincee! 






































imi 
del'Carso, Il tuo cielo, dal quale 
traevi è sogni e sperànze, era 
un, cielo bellissimo d’eroi. E tu 
eri un angelo pienò di fede éd 
amore che correva per il cielo 
degli eroi. Dicevi che per li pàs| 
tria & bello morire. Dicevi che 
«la franda dell'altor non langue 

i ». Poi venzie la gueria, La 
guerra delld iostra’ rinnovata! 











Haj lasciato ii pictolò fucilé rose! 
so, la scuola, la famiglia, per 
è Quanto] 








elco 
alcuni misi 
ciato per chilometri e chilometri, 
hai darmito corì il fucile iccantà, 
bivaschi,' marce; manovre, «biz 
cchi marce è indnovire. E à'sè: 
ray lè tende (O belle agli ccchil 
miei terde latine). Ti sei prepi-| 
rato è ripétére le gesta di tuo] 
padre sul Carso; fe vené follie 
vano nell'attesà di trovare it nè. 
mico. E * 

Arrivò l'ordine di prépararsi. 
E un giorno séi salito su una! 
grossa nave, La néve chè ti por-| 
tava alla guertà: v 

La nave ora un fréîmi 
vinezza, il più pròfotid 
fremito della nostra giovinezza! 
fascistà, 1 giovani volontati can- 
tavano, Dantavano che per la pa- 
tria è bello morire. « Cantavano] 
che îl Duce è la nostra forza è 
la nostra fede é poi la nostra fè-| 
de è la nostra forza. (Inno di vit- 
toria e di gloria sulla nave, sul! 
mola pavesato di bandiere). E io 
ti ho visto &ncora per un momen. 
to, mio valentario ; agitav' il tuò 
berretto in segno di saluto, e io 
agitavo ll mio fazzoletto borghe-| 
se e mi sentivo tanto umiliato, 
tanto triste con quel fazzoltito| 
borghese senza colore è senza &- 
nima, provavo verso di te uno 
strano sentimerito che confinava! 
con la gelosia e l'amoré: prova-| 
vo una dalce forma d'invidia. Ti 
ho detto addio, mentre la nave! 
partiva sorridente delle vostre 
canzoni, con nel cuore un senso] 
di rammarico, di dolore, di no- 
stalgia. Ho détto addiò alla tua 
bella divisa, al tuo berretto, alle 
tue giberne, 
poni. p 
























































Ttuoî piighi strifigevano forte 


la tlaghierà, gli orchi ‘accesi vi. 


vissimi guardavano lontano, là 
guerra i cannodî i carri armati] 


di io volontario, pro- 
vavi una graride gicia, qualéosal 
di ‘magitò di nuovo succedeva] 
nella tua vita. ‘(Quella gioia, 
quell’allegria si diffuse a poco al 
poca sul tuo volto ombreggiatò 
ancora di adolescenza. 1! Lio val. 













to di soldato d'Italia). 


tyo passo era mai 
e insieme elastico e leggero), U. 










verso 
sa in 


la bi 
bene, mio volontario, 

chg va a prepatare il 
della giustizia, tu sei il soldata! 
che va a rompere le catene chel 
ci legano allo straniero: val. a) 





OLONTARIO 


det combattimento, la prima li.|f 






i tuoi duri scar- 


Sei arrivato così în Africa a 
fare la guerra. Ti ho visto sullo] 
schermo marciare verso il fron. 
te, verso la linca del fuoco, (II 
fiale romano 


na grande tristezza sentivo in 
cuore, di non poter essere con tel 
in terra africana, © ho,riprovato 
i te quel senso d'amoro- 
che ebbi quando ti sa-| 
tutai dal porto. Tu marclavi cu- 
me un. legionario provato vètsd 
rica del fuoco. (E fo ti voglia 
amò cò.| 
me mia matlre. Îu sci it soldato] 
mondo 








‘distruggere l'oro con it tuo san» 
gue generoso). 

Tu ora hai appostato la tun 
imitcagliatrico, grandini aul nem 
ito. Sul'iuo'capo frullano i proîet. 
ti inglesi, le schegge ronzano suli 
metro di terra che occupi. * 
* Ogni tinto alzi la mitragliatet.. 
rca, curvo strisciando la porti due 
tre venti metri plù avanti, sémo 
pre più sotto all'inferno nem'to. 
(Hal occupatò due tre venti mer 
tri di terra nemica), Intanto pen- 
sì che veramente è bella la quere 
ra, vivére' accanto alla morte, 
efidare i pericolo, Il nsmico con- 
tinua a vomitare torrenti di e 
aplosivo, solleva con le sue gra- 
Inato quintali di sabbia. E ts, mio 
volontarlo, avanzi e occupì duel 
tre venti motri di terra nemica 
al rombo del cannone, al titmo] 
delle raffiche delta tua riitragtia. 
trice, con le masgella serrate è 
lì ucchi accesì, Giorloso. figlio 
della, d bandera fascista n? Îl cle» 
to azzurro che ti sovrasta tì rame 



























nano in mente, per un sola istan- 
te, un piccolo fucilé di legno ros- 
so, l’Atalà dello squadrista, le 
‘rondini e i fiori a primavera. 

* La lotta Infurla acertima al 
rombo del cannone. E sulla gu 
rà comincià a soffiare.il « Gi 
'bli », questo sporco vento del 
deserto penetra nelle ossa, tra- 
forma il grigio-verde in cotor 
‘polvere e l’elmetto ir color pol. 
‘vere,'e fa della sabbia una trota. 
ba spaventosa, 

Investito de una gragnuola di 
‘proletti nemici tu non sei più, 
imio volontario, che un di 
singue. Ma continui a batterti, 
‘a-denti stretti, col cuore con l’a- 
nima. Occupì due tre venti mné- 
tri di suofò femico Ì 
dando sangue, al o de 
ino è che improvviso 
sdavissimo, un inno di gloria si 
léva sulla guerra, soprà | caduti, 
‘su tutto. il sanguè, E tu allora 
vai; come obbedendo a uù ri: 
‘ebialtio; bltre îl ‘mistero della 
guerra, 

Vai lievé com ufia spirità ol- 
tre i reticolati, oltre il filo spina-| 


pi”di niltè; val sotto il bi 
damento térrèstre, sotto il fuoco) 
dei cannoni, sotto l'inferno del-| 
la battaglia; voi bltre tutti gli 
ostacoli & fdrtare là tuà santa) 
giovinezza, la tua nobile vita 
serrena, Vai oltre i limiti timiani, 
a depositare ld tua candida è in- 
fervorata animi di Wolbntario. 
Sognavi la bittaglia, sognavi 
la prima linéà. La prittà 
degli eroi. 
E questa fiottè ini sei veriuto 
ancora vicito, mio volontario 
senza più corpo però, fenza più 
carne. E io ti ho ricevuto con 
un senso di rispetto, con un sen 
so di timoroso riguardo che a- 
vevi uno sguardo lontano che 
l'uomo comune non ha, avevi 
Un sorrisò staccato, e intorno al 
te c'era un'atmosfera diversa, 
l'atmosfera dei valorosi. Ti sei 
messo a' parlare e hai detto che 
la guerra è bella, che sei téfto 
contento di essere stato alla 
gueira, (Il tono della voce cbn- 
fermava le tue parole, le tue pà- 
rale di cristiano). Mi hai rac- 
[contato che il nemica è superio 
re di forze, non di volontà é di 
spirito. Pil tardi, mentre sì di- 
scuteva, ti lho clogirito, e tu 
sei Biventato serio serio, Ti sec- 
cava quel fio inutile encomio. 
(L'uomo è fatto per là guerra, 
vivere pericolosamente è un do- 
vere. Soto, camerata, parole 
tue), Sei passata poi & narrare 
di carri armati è Velivoli, di quel 
tuo compagno pilota che ha ab- 
battuto tre derei in ppehi minuti, 
‘del carristà chè-hi tutto non 
so quante autobliiido itigelsi, ec- 
cetera, eccetera. K 

Io ti guardavo con stypafe € 
invidia. Con la solita forma d'in- 















dato cristiano, cbn l'uniforme di 









e sereno, quel sorriso staccato, 






morire per la patria. Tu mi Hai 
fattò capire che È ua privilegio, 





campo di battaglia 






perba, hai gridato; indi 


ta guerra. 


dhe di inségnetà il camminò, 


Ji cimeli, E 


to; oltre le trincee, oltrè i cam-| 























’vidia. Tu eri bello, bellissimo sol- 
‘volontario, quello sguardo acuto] 


da eroe: eri mieravigliosamente 
perfetto, Ora sei sitorto. Sei nor. 
tà perché eri perfetto, E' bello 


luna cosa dolcissima morire sul 

E primal 
di allonianarti da me hai gri. 
dato còn gioia Infantile ehe la 
Iguorra è « superba », proprio sue! 
sei 
scomparso nell'ambrà, (Ora sei 
morto. Muolono sempié i miglio. 
ri), Sci tornatò laggiù oltre tutr 
ti gli ostacoli, sottd il fuote delr 


Perchè tu sel in sarito e un: 
‘eroe, sei « l'angelo della guerrd»|ri fase. Ora { nifel sospetti erano 


H cammino lunfinoso detla vit 














SUE VIE...» 


«Dall'invigto atronautico 
dell'Ente Stampa) 


FRONTE DELL'EST, dicembre 
Un buco, una stanza, in quello 
Ispangherato albargo della città: di 
|8, ero riuscito @ trovarto anch'io. 
Facendo & métà "con un cipitano 
del servizi dell'aviaaione che tà po- 
ohi giorni aveta ritotlo quella ca» 
mera non sò se fi un museo o in 
un bugigaftalo di ‘rigattiero. Sta 
4 fattò che la $tanza era almeno 
sei metri per cinque: poco spazio! 
‘occupavano { tue lettini da compo, 
modesti e striminaiti; eppure tan 
di potevi più camminare: incespi. 
cavi in cataste di carta è di Hbri. 
ii macchine strane'in strani fagot» 
ti e barattoli vari messi insieme 
dalla sua' passtone di raccaglitore 

Suiotli mitragliatori ap- 
\poggiati ulle pareti e pistole e trom 
bonacci briganteschi. 
— Vedi — diceva il capitano dell 


tn edizione di lusso; tutte le apere 

di Mars, tutte le relazioni di Sta 

Hit è 

= În che lingua? 

— Diavolo, in russo? 
di tr 











gross srmsg ngi n 


E lut non sapeva una parola di 
rlisso, E nòn sapeva népplire quan. 
to pesino 4 Îibri di una lingua sco. 
nosciuta trascinati dietrò per le vi- 
lobride di unu campugua. Sé pesano 
i Horit 

— E questo? 

— Attenzione, vacci pianò, ser 
Gdrità; è iprite, 
Era proprio la stanza del perl 
coli octuiti, dei veleni, del traboc» 
chétti, E avevo lestamente ritirato 
le mani di quella scatola bluastra, 
don taccapriccio- L'aveva aperta 
Iut, cautamente. C'erano dentro 
cinque o sei grosse: fiale di liquidi 
variamente colorati. 

— Questa è l'iprite; questa la le. 
wlsite; questo #1 fosgene,... Ho tro. 
vato questà scatola in uilà casa 
di contadini: probabilmente Ber. 
viva per la propaganda di prote. 
zione antigas. Come vedi qui sot- 
to cl son tutte lo indicazioni sut 
rimedi, veleno per veleno, 

In todeste case di contadini rus. 
si tt cercheresti invano uno cont. 
pressa di aspirina contro tl mal di 
testa: ma ci trovi la maschera ar- 
tigas, l'iprite, la lewisite, il fosgene, 
Che razza di confusione: ci vor- 
ranno molti anni prima di metter 
ordine in capo ai russi. 

4 una cerl'ora ci stendemmo sui 
pagliericoi dei lettini da campo. E 
quando fu bulo, nelle stanza, e fu 
silenzio, dai vetri rabberciati delle 
finestre sentimmo entrar adore di 
bufera. Lo strano incantato silenzio 
della netè. 

Neve. Eravamo in nuvembre, era) 
ia prima neve. Subito pensai con 
gioia © Soddisfazione al fatto che 
proprio la sera innanzi ero riusci 
to @ trovare un capornone per il 
mio geroplano; che ha all fragii 

+ lo me la sentivo + dissi — 
tant'è vero che hò truvéto ricove» 
ro per l'deropiano, 

— Anch'io mo ly sentivo — dis 
se lul (l'uomo ha sembre la debo- 
lezza di documentare le sue capa. 
lettà profetiche) — tant'è vero cho 
‘già da dieci giorni vudo prepiirail. 
do l'opinione pubbliva. 

— Che cosa? 

— L'opinione pubblica. 

O di qual moi opinione pubblica 
andava parlando? Due occhi "zieri 
e una severa Darbelta 4 pizzo da' 
cospiratore del risorgimento, uni 





rinato 


















. 4. 0°E LA CITTA” SEMBRO’ MORTA, 
IMPRIGIONATA DAL GELO, PERCHE" 
NESSUNO OSAVA CAMMINARE 









dervizi — tutti i discorsi di Lentng 





razione dell'opinione pubbliba alia 
‘neve, Odi qualcosa del genere... - 

— Già, devi sapere che fra le 
molte altre cose fo qui redigo an 
che un giornale, 0 se vuot meglio 
lun. bollettino d'informazioni quoti» 
diano, Al fronte i piùrnali quando) 
arrivano son vecchi di otto o_dieci! 
giorni. Qualche ratio c'è, mu i fare. 
ti hanno altro da pensare che star: 
sere incollati alla radio.a sentir le 
‘notizie del mondo, e, in ogni caso, 
la parola detta mai può sostituire) 
ta parola. scritta. Ed coco la ne. 
cessità di un giornale. . 

Aveva cercato disperatamente. 
nello città man mano conquistate, 
una tipografia dove fossero cardi 
teri latint: ma nierite da fare, sent! 
pre quei brutti incomprensibili cd. 
rutteri russi. E allora s'era ridot 
to ul clclostite. 

E la redazione? 

— Qui, tn questa atanza: reda- 

afone, andochine trasmissioni, tutto! 


i. ì 
Comincia! a capir qualcosa di 
strane macchitne e strani baratto. 


H che ingombravano la stanza. E= 
ro arrivato alla sorgente del gior. 


Con 16 truppe del C.S.I.R.: all'attacco per la conquista di una importanté posizione alla 
periferia di una città del bacino del Donez 


dA quan timing Bistro CI 


nalismo, al primo sottile ripagnolo! 
che pot diventerà fiume, al proto-| 
200 dellu stampa Quotidiana. Della! 
quale stampa quolidigna ognuno è! 
‘padfone d'ostentare l'opinione che; 
crede fino a dire che tutti 1 gior. 
nali sono inutili ma appena si 
trovi in mezzo alla Russia, lontano! 
dai giornali, la prima cosa che pen» 
‘sa è che cocorro yn giornale. 
L'opinione pubblica di cui mi par. 
lava il capitano B. era costituità 
dalle varie diécine di migliata dii 
soldati itallari del C.S1.R, Luk i! 
bollettino lo compllava con la com- 
plicità dei radiotelegrafisti che son 
sempre u orecchie tese a sorveglia: 
te le onde herzione: uh poco apul- 
‘ciava lui, penna in mano e qualche 
nozione di .tenografia, dat vari gior 
nali radio trasmessi dull'Italta, tin 
poco l'alutavano i marconisti. Alla! 
sera tutte le notizie venivano mese 
‘80 insieme;. bollettino italiano, bol» 
lettino tedesco, nofìzie dell’aviazio» 
ne del C.S.4.R., notizie dei reparti 
sul fronte del Donez (come dire 
la cronaca clttadina) e notizie del 
moudo Quattro o cinque avteri gi: 
ravano la manovella del cielostite, 
cucivano fusteme i fogli: il giore 
nale era pronto. Partiva il m 
no con le varie gutocolonne dei ri» 
fornimenti verso tutti 1 reparti del 
fronte © gli autisti delle colonne! 
avévano ll compito di distribuire. 
Erun gli autisti stessi che fl mat 





parlar inisurato conie se sempre 
nescondesse qualcosa, & infine tut 
H codesti agpevgi da bottega d'al. 
ohimista fin del prima morsenta 
Guerò perisato che questo capitano 
del servisi forse leggermente fue: 


dumentati. Mu tanto per rompere 
diAl gelido stienzlo di neve ph'ene 


toria. 





Sergio Zatti 


frava dells sbrocoxture del vetri, 
dricora domanda: 
— Mi stavi dicendo della prepa-! 





Fronte tusso! nostra ‘sentinella su ‘i ponte nel pressi di un villaggio del bacino 
+ occupato dalle truppe del C.S.I.R. - (R. G. LUCE) ù 


TRS PROIETTI 


1jveva cadere, giusto? L'importanie 


quelle cataste di cdrta, di quelle) Torino, Fiume. Ma la verità, a strat- 





IL POPOLO DEL FRIULI, 1, gennato 1942 » Anno XX 


‘albe 
Na Ro 


va dal vetri rotti, da sotto le porle,|. 


NELLE 


fino venivanò a sollecitare ll loro 
‘pacco di notiziari. Perchè era accu»| 
duto, tempo addietro, che qualot-| 
no se n'era scordato. E 4 fantf di 
n tal reggimento volevano pic. 
Cchiarto di santa ragione, Infine nok 
avevano picchiato, md avevgn pro» 
‘messo, se ancora fosse giunto scn» 
‘na’motiziario, di fargli 1L'naso ca» 
muso come é russi c la testa comel 
un paiolo, 

— Mq... l'opinione pubblica alla 
nere... come ‘diavolo fail? 

— Già, prima 0 dopo la neve do: 


'è che non arrivasse inaspettata, co» 
me una brutta sorpreso, Da dicci 
igiorni in ogni bollettino fo uvevo 
cura d'inserire una breve nolizia 
d'ammonimento; per esempio: <q 
Cuneo è caduta la neve, a Torino 
la prima neve, a Verona, a Fiume p. 
Detto fra noi, sottovoce, c'era un 
‘piecolo triicco, giacchè la neve non 
erà. caduta. a Cunéo, a Torino, a 
Verona, a Fiume, bensì sulle moò- 
fagne della provincia di Verona, 


to rigore; era salva. Ed ogni fante: 
‘aveva il diritto di rallegràrsi per- 
‘chè a Verona e a Fiume c'era la 


neve e © In Russia, niente an 
ra, per la miscfia, che tempò ba. 
lordo. Così ho preparato tempesti» 
vamente l'opinione pubblica. 

Tre giorni dovetti passare in quel 
lo sgangherato albérg» della città 
di S., albergo senza nome, solo sor. 
‘îndntato all'ingresso da una grande 
stella rossa. Arrivati nella ciità! 
th pocht giorni $ nostri soldati l'a. 
‘pevan ripulito, tisinfettato, réso a» 
bitabile. Ma di vetri c'era quella 
gran penuria ch'è norma di tutta la 
Russia, E sénza vetri come ti di. 
Jéndi dal freddo? 

Per due giorni cade ininterrotta 
la neve. Sulla strade, sotto la neve 
che cadeco, donne c uomini russi 
Facevan la coda in attesa di non 
#0 che cosa: con quella muta ras- 
Isegnazione che tien dat lungo alle- 
namento alle code, al freddo, alla 
dura obbedienza, chiusi in lnceri 
pastrant, un poco raggomitolati € 
eurzi per offrire minor superficie al 
morso del gelo. E la cistà, sotto 
quella bianca inesorabile tristezza,. 
sembrava morire. 

Poi ai terzo giorno cessò la neve 
e salò {l vento. Un vento pieno 
di rancori, ncido e rabbioso chei 
spazzava la neve dat tetti e l'ac- 
cumutava sull'altro versante. La] 
neve “era tanto gelata e fine e im 
‘palpabile ché s'alzava come ta sab. 





da qualsiasi Jessura. Come zucchi 

ro tn polvere da spargera sui dolci 
natalizi. E la città sembrò morto.) 
imprigionata dat gelo, perchè nesel 
suno osava camminare nelle ‘sue! 


vie, 
Tre giorni nell'albergo della atel. 
la roma e mi sembrava d'essere] 
Frigioniero in Siberia, da tempo 
itimemorabile. E solo, isalato ‘dall 
mondo, senza speranza d'evasioni 
St che appena fu cessata la rab. 
bia del vento corsi all'aeroporto. 
Non era facile camminar per ie! 
strado nè per le piste che portava. 
no all'aeroporto. Il vento aveva 
spuezato la neve dalle zone espoite 
0 nella zone defilate aveva nizato 
barriere di ire; quattro persino cin- 
que metri dt ghiaccio e farino, bar. 
Fiere insormontabili. E * quando 
glunsi all'aeroporto trovai che Ia 
neve era filtrata dalle fessure dell 
capunmone e aveva sepolto il mio! 
aeroplano, mentre davanti al ca-i 
pannone-s'cra formata una barrie. 
rà di almeno quattro metri d'al. 
tezza, Dovemmo lavorare due gior- 
nl: per sgelare con l'acqua calda 
le porte del capannone, apririe, dis 
ectterrare l'aeroplano, fargli. supe» 
rare a forza di braccia: la ‘molla 
barriera di neve. . © 
E quando fu fuori, finz!mente, el 
v'infilò la manovella della messa in] 
moto il mio cuore tremava per ill 
sospeltò che il motore non volesse 
partire, Invece ul primo giro co. 
fninetò @ pulsare: oli gelato, vi» 
brava tiitio nello sforzo di prenderi 
culore, forza, vita. Poi cominciò a 
cantare con baldaniza. 
Tolte le carenature delle ruote.] 
per non capottare nella neve, ten- 
iai la partenza. Faticò, però, fine! 
pacciato, sculettando, oscillando -ai 
destra e @ sinistra, accennando al 
plantare îl muso in terra, ma dal 
ultimio staccò le ruote, 
“Quarto fui in arta, sopra-la gian 
distesa bianca infinità, mi sembrò) 
d'esser uscito di prigionia, di fug-! 
gite, fuggire lontano, non so dove 
fuggire da un incubo che atteni 
gliasse la gola. Comunque ‘mi pare»! 
ta di. non aver più voglia di ritor». 
ziare in terra, 





Leone Concato. 
_—______———_—_————t_——€ 


“armatura: 
di Gustavo Adolto di Svezia| 


è. stata ritrovata 
5 No, pr 

è, n,) « Dopo lungi e ricer: 
ale nora per mblti e molti 
fanni, uno storico svedese è riuscita 
la ritrovare la celebre armatura del 
fre soldato svedese, Gustavo Adolfo, 
della quale non Bi sapeva più nulla 
da citre trecento anni. 
‘n grande Re svedese, che ora tu- 
iscito a strappare ai russi la at 
tualissima terra di Carella e altri 
territori, fece forgiare per il suo. 
matrimonio, avvenuto nell'anno del 
Signore 1620, da un artista del tnt. 
po, ad Arboga, una meravigliosa 
armatura da torneo interzinente &. 
rabescata e domata; lè quale costi» 
iniva un vero capolavoro dell'arte 
astigiana, 

Nonostante che alla Aonsegna 
essa fosse stata minuziosamente de. 
scritta e dettagliata in un docu: 
mento, l'armatira non potè venlr 
ritrovata nell'inventario  dell'abbi- 
filamento e delle cose personali del 

vrano. Pu così che lo storico sver 
dese Carlo Enrico Stenebetg- st ini 
se nila difficoltosa opera di rinvé» 

regiatissima armatu.. 
fa e dopo grandi fatiche e lungh 
simi studi vi riuscì proprio ln qué- 
sti ultimdi tempi. 

La ricchis armatura: aveva 
infatti servito, secondo } costumi del 
tempo, per la cerimonia iuachte 
del fratello del Re, il Duca Cerlc 
Filippo, il quale dal 1628 rigosa nel 
Duomo di Stringnéé, una piccola 
città non molto Jontana da Stoc- 
colma. 

Dopo la cerimonia — l'armatura 
venne appesa sopra @aì marmoreo] 
sarcofago, dove rimase fino a che 
recentemente venne Ivi rinvenuta. 
Ora è stata completamienté rimes: 
sa a muovo e troverà posto tra le 
cose degne di essere viste in Isve: 
zia, Essa è Interamente foderata {n 
'veliuito rosso e costituiva, secondo il 
reronisti del tempo, l'oggetto più 
isontuoso del guardaroba, persena- 


ile di Gustavo Adolfo di Svezia. 


1 luoghi delte operazioni di guerrà 


tamente in unn bellisime carta a 
(colori pubblicata neì n. 1 dè & La Tele 
bruna, Titustrata ». Il ricerontitsimo| 
settimanale silustram pitre D conte 
nere novelle, racconti, episodi stori. 

cl, articoli di varietà e di cuirios!i 
golature  d'Ilarità ecc. annuncia 
Per il numero prossimo l'inizio di: 
ande e, appassoriante 





bia ‘del deserto, turbinava sospesail: 


in una opccità di nebbia, panetra»! 


O) «L'uomo dalle tré brec-| 
cia». 


_ferità e 


— {Pur meno pratico, è superiore, 


scia del Dorick, 


E Ai 
[ha ‘alito pot feTé dal contempo» 
ranti, lo condussò al felite incon- 
* diro, attraversò f Ilbri, con-quei grati 


SRI AMI rd CIA GRAZIA! 


_La preparazione 


L'opinione comunè ritiene che la 
[parte più famosa dell'attività sclen.| 
Tiffca di Galileo consistà nelle sue 
Scoperte astronomiche o meglio sui 

la difesa che egli chbe ad cepì 

care‘a favore della ipotesi coperni 
cana la quale enunciava essefe il 
olè centro immobile dell'universo, 
in contrasto con quella tolemnica 


unrdi s intorno ella ‘terra. 


lohe & questo aetereo padizlione »,! 
‘ognor testimone ad ogni essere vi. 
Verite, si sono sempre rivolti gli] 
echi di tutti, studiosi e profani, 
fridagarne le misteriose attrati 
Sl fa soletizà ‘del otelo costituiscé 
ll punto più famofo dell'attività 
Iscientifica galllelana, il . merito 
‘principale della sua ‘opera risiede 
nell’ azione profondamente riforma. 
trice da lui esercitata sull'iridirizzo 
M@eneraie delle ticerche nel campo 
erincentale, tanto che ben a za- 
lone, egli può essere chiamato in- 
tauratorè del metodo di ricerca nel 
[cainpo delle scienze, sperimentali, 
e egli fu quindi grande astro 


mo e più particolarmente meccani. 
co sommo, Le grandi’ scoperte per 
Te quali la meccanica moderna gli 
nel metodo che egli promosse. Tale 
dursi a due prineipl: l'osservazio; 

diretta della natura cui provvedi 

no i sensi, il ragionamento logico 


osfervazione cui provvede l'intci. 
fetto. Prima dunque 1’ osservazione, 
uindi I! ragionamento Là menta- 
lità di Galileo è chiarita da queste 
sue parole: 

«La filosofia è serittà su questo 
grandissimo libto (l'universo) che 
continuamente ci sta aperto Innan- 
121 agli occhi, ma non sì può inten» 
[dere se prima non s'impara a 
tender 1a lingua é conoscere t ca- 
ratteri ne' quali è stritto, Egli è 
scritto in lingua matematica e i ca- 
Tàtterl sono triangoli, cerchi, ed al. 
tre figure geometriche senza.i qua. 
li mezzi è imporsibilè intendere u- 
imanamenté parole: senza questo è 
un aggirarsi vanamente por un o 
scuro Jaberinto 

«L'autorità dell'opinione di mil- 
le non vale per una scintilla di ra- 
gione d'uno solo». 

«Il dubitare in filosofia è padre 
dell'invenzione facendo Strada allo 
scoprimento del vero». " 

I due. princip] sui quall sl basa 
lì cosidetto metodo di Galileo sem- 
brano così naturali e così semplici 
ida ridursi a quel buon senso ch 
fenerelmente appartiene a tutt gl 
Uomini Ma se non tutti gli uomini 
Applicando tale metodo di ricerca 

ivano a singolari conclusioni gli 
è che non tutti gli uomini, ma sol- 
tanto qualche rara eccezione, pos- 
sledonò altissime doti di ingegno e 
sì trovano fn particolari condizio» 
ni nuli @ trarne memorando pro- 
tto. 
Gailleo, grande filosofo, mal pen. 


nel Pacifico. — Sono illustrati ciiig-Sò di serlvere un trattato di flloso. 


fia circa il suo metodo. come del 
resto fl Manzoni, grandissimo co- 
Neseltore dell'animo umano, mei 
foriase un trattato di psltmogia. 
Ambedue pefò furono attentissimi, 
Pazienti, eccezionali osservatori 
Nel caso nostro Galilea si appl 
icon tenacia ad osservaré 1 Tenome- 
ini della natura, a prodi]; e a ri 
produrli con esperimenti. « provin» 
do e riprovando» allo scopo di as. 
Isleurarsi sullo stato effettivo delle 
‘cose, risalendo alle cause con spi- 
rito Acuto. con ragioriamento sottile 
ed alutandosi di quel mézzo rig 
foso di ragionamento che gli off 
va Io studio delia matematica, Non 
soltento dunque in Galileo una 
[mente sovrana per cui sarebbe tem- 
po perduto indagare in tutti { par 
colari l'origine del suo metodo, ma 
circostanze offertegli dà îuoghi e da; 
fenipi e dalla sue acquisita cultura. 
Galileo fu anzitutto profondo shi- 
ldtoso di Archimede e di Archimede 
fu ammiratore entusiasta; commi 


no che è un esempio di investigi 
tore naturale, sempre animato dalla 
Robile ambizione di scoprire nuove 

Cinventare { metod! miglio. 
rl per scopritie: ‘sal siracusano? 
quiidi, il primo‘abito nientale ed 
in particolare quell'abito matema- 
fico onde egli continuamente segui 
il metodo geometrico, senz. mat 
scrivere una formula: metodo che 
‘vien definito cinematico, tento sem: 
iplice quanto stiggestivo e che sep 
pei 
chè teoricamente, più fecondò,. al 
‘metodo esclusivamente analitico cul 
oggi siamo abituati. 
‘Senza dubblo le onidizioni poco 
agiate della: sua famiglia nel primi 
Afini molto dovettero, influlra sulla 
Gua fortuna, La necessità di uscire 
da quelle strettezze economiche :g): 
fu epròne dd dp 
|df dover, sr da 

dei ‘poichè assai. star. 





Inomo fù. anzitutto fisico -grandissi- | 


è gobitrico trovano la loro origine; 
Metodo sinteticamente può ricon- | 


sopra questa conipleta e diligente : 


he «gli | 10 in America, 2 ih Austrati 4 
ré èd il bisogno /In Africa, grati 
9 se gisomno da Africa, Îl Cairo, Le più gratdi . 
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Scuola aeronautica militare iu Giappone 





















dei motoristi 





Sulla scià } 


di Galileo 





dissimi nomi che tanto celebre re 
sero l’antichità. _. 

La dimora di Pisa gli offii la do 
modità, attravereo In singolare di 
posizione della torre pendente, di 
provare e riprovare colle esperieni 
2e il modo di comportarsi del corpi 
che cadono e gli diede modo nel © 
suoi primi anni di convincorg, # 





tielia rotazione dei sole -clucerna!mezzo dell'esperimento, cHe certi 


assertì aristotelici non erazio veri 


È ciò è naturale quando si pensile che le idee attinte dal padre suo 


contrarie ed ogni principio d'atto» 
rità, poggievano su solide basi, 
Le particolarità dei programmi di 


er jstudio che gli erano stati affidati 


a Padova lo indussero sid, appro. 
fondirtì sit questioni che erano pro 
prie della sua indole e del suo temm 
Peramento filosofico. Il buon suc 
[cesso generalmente da Tui ottenuté 
[col suo metodo gli fu di costanté: 
Spinta a sempre nuove e migliori 
esperienze. . © e i 
utt! questi però gono i erigpe cola 
che se possono ever infilito 51 
preparazione del nostro Grande, 
Non sono certamente sufMcienti & 
spiegare la sua genialità: il buon 
senso, Ja logica, in-una parola l'irie 
telligenza, non ‘si acquisiscono spe, 
icie se sono quelli che Dio avera 
‘assegnato a Galileo, del che Gall» 
ileo si dimostrò infinitamente grato 
Inelle mille circostabze lieti e tristi 
della sua Vita tormentata; colla sua 
fede che mai vacillò, con gli 
idi ringraziamento che sgorgano fo 
Îlenni verso.il Creatore dal suo cuo 
Te commosso, 

Galileo nei ricercare una nuova 
je valida prova della teoria copemni. 
cana, tenta di splegare il fiusso e 
{rifiuto del mare, che si r:pete due 
velte al giorno col solo inoto di: 
rotazione della terra e per adattario: - 
Alla spiegazione meccanica da in 
di duce tale fenomeno ad-una 

tt altra occasione eslì 
ritlene possibile per le orbite 
pleniternie uma fig iversa da 
quella circolare, fnentre ora no! sape 
‘biamo che tale figura è un'eliése; n 
Altra occasione ancora egli sostiene 
essere una parabola la tralettoria, 
di una pailina metallica, spinta su' 
uno specchio leggermente inclina». 
to. mentre è stato dimostrato, più, 
tardi essere questa una catenaria. 
| Gli studi relativi e tali afferma. 
zioni provano che tall errori de- 
rivarono da difetto di osservazione 
o di-raziocinio: errori dunque cher 
costituendo una deviazione del me- 
todo anzichè mettere in etidenza 
tin difetto organico del metado stes. 
so, ne confermaro la bontà é la per. 
jfezione, come lo confermano i rie 
fiessi nel campo di tutto lo se:bile 
che la mente di quel Grande ha 
saputo abbracciare. Dalla matema» 
tica pure alle applicazioni della fl 
{gica Nella vita civile, dall'antichità 
fino si giorni nostri, in chi con ani: 
mo grato © riverente, gli Italiani 
celebrando il terzo centenario della” 
Sua scowparza ricordano a) mondo. 
qua?i e quante sieno le loro bene. 
‘imerenze verso la civiltà di tutti £' 
(continenti. * 











Gastone Andreazia 





Le capitali della terra 


BERLINO, dl. 

fe. n.) - TI processo della crescere 
te industrializzazione di tutti 1 pae- 
si, ba portato come conseguenza 
ad un progressivo aggiomeramentò 
di popolazione nei grandi centri 
bani. Calcoli recentemente fatti pero 
‘mettono di stabilire cho ozni ottava 
‘persona è un abitante di una metro. 
Poli. Calcolando abitanti dielle me: 
ropoli anche coloro che vivono nel, 
sobborghi delle stesse, si giunge 
al risultato che ogni dieci austra» 
ani, ogni cinque americani e ogni 
due Jnziesi ve ne è uno fl quale vi 
ve in una grande città. Tutto sont. 
mato, esistono sulla terra 700 gran 
di città la cui popolazione super: 
1 109 mila abitariti. L'Europa è par. 
ticolarmente. ricca di grandi centri 
urbani, ‘solamente ìn essa. esistono 
più di 200 grandi città, rielle qua» 
li si addensa quasi in'metà di tut 
ti 1 cittaditi delle metropoli di 
PIEMASIA ne possiede 213, pera fi 

ASta ne posstede 215, per 1a fia 
gibr parto drovantasi 1h. Gina, me 
'anelie l'Indin e il Giappone hannò; 
grandi centri. 155 grandi città at 
Bovano in Avherica, di dul'92 ‘negli 
Stat Uniti. 
L'Africa possiede solo 20, l'Austra.. ; 
Ha 10 centi con popolazione supe 
riore ai 100 mila abitanti. Dei Pae- 
Si europei il più ricco di grandi.: 
‘centri è la Germania con 78, s& 
gue la Russia con 65, poi Minghi 
terra con 53 e lItalla’con 24. 
E per finire le città con più di 
un milione di abitanti. In tutto 
fi mondo ne eelstono 30 con uil to 
tale di 93 milioni di cittadiui. DI. 
esse 15 sono in Europe, LI in Agla: 
e tura. 




















‘città del 'imondo sono Nuova York 
von 11 milioni di--abitanti:-Londra. 
con 8.7 milioni, Tokio.con'6. 

rigi cob'5, Berlino conda e 

con 4, milfoni tanti, 
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. hanno: inizi 


* Bombardamenti eseguiti contro co 


‘La campagna’ sul fronte est 


x 





ho ndienzo del Dueo 





BERLINO, 31 


TI Comando Supremo delle Forze 
Armato tedesche comunieni 
Tutte Jo forze germanighe è ro-i 
mene ‘disponibili sulla penisola di 
Crimes hanno iniziato il giorno 17 
il regolare attacco contro la piaz 
aaforto di Sebastopoli. Malgrado la 
violenta difesa del newaico un gran. 
Îo numero di installazioni. dfensi 
ve sovietléhe, in parte. corazzate, 
sono state espurnate in duri com- 
battimenti isolati © st è penctrata 
profondamente nel sistema delle| 
Posizioni nemiche, Per facilitare la 
difesa di Schastopoli it nemico ha 
Sharcato negli ultimi giorni ancora 
qua volta potenti forze sulla ‘pent. 
Sola di Kertsch e presso Teadosia. 
‘ovniroruisure sono ib 
corso di svolgimento x 
Con una temperatura rigldn sul 
parcechi altri settori del lconte @ 
ricntalo si sono svolti accaniti com! ,, 
Pattimenti di difesa, Artiglieria pe-|L; 
sante dell'Esercito Da preso sotto il; 
Suo efficace fuoco importanti obiet-|*' 
tivi militari di Leningrado, 
‘Con i suol vittoriosi attacchi a volo 
radente, ln Luftwafte, specialmente; 
net settore centrato, ha appoggiato 
Fazione difensiva del repurd terre; 
stri su parecchi punti, formazioni 
nemiche di fanteria © di cavaliei 
che sì disponevano all'attacco, som 
state sbaragliato cou gravi perdite. 
In. Africa settentriouilo, nella; 
regione ad est di Aged: vitto. 
riosa attività di combattimento. 


Di 
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Jonne motorizzate, depositi di cnr 
ranto:ie sccampamenti dei bri-) 
tannieì nella Cirenaica e nella Mar, 
amarico bauno provocato grandi ine 
condi. 

‘Suli'isola di Malta aeroplani ger. 
manicl da combattimento hummo| 
Lombardato ancora una volta pa- 
rechi acwdromi ed altro installa. 
zioni militari, 


Un comunicato finnico sulle ope 
razioni di guerra dice; aLe utine 
sa ore sono state caratterizzate dal 
continuata vivace attività di arti 
glioria e di notevoli movimenti aule 
Gpposte fanterte ‘su: quasi "tutti i 
settori det tre fronti terrestri fin, 
mici. Sull'Istmo careliano oltre ni 
fuoco, d’interdizione delle opposte! 
artiglierie e lancio bombe, sì è re- 
istrato attività di fanterie sovie- 
iche, specialmente di elementi * 
vanzati che reiteratemente hanno) 
tentato di infiltrarsi nelle Jinee fili, 

niche venendo sempre respinte. 
ul fronte di Syvaeri intenso due: 
to di artiglierie segnatamente nel 
settore centrale dove attacchi ne. 
anicl con notevoli forze sono stati! 
respinti, Sul fronte della Carelia 
‘orientale, nella zona ad est di Po- 
venzsa, Verso qud si è svolto un 
reciproco fuoco di interdizione di 
grossi calibri ed attività di pattu- 


le ALI 

‘Due tentativi di attacco da parte! 
delle fanterie sovietiche sono stati 
contenuti e quindi frustrati da con 
centramenti di fuoco delle arti. 
glerie finniche. Nel settore nord] 

lello stesso fronte attacchi di fan- 
tere sovietiche compiuti con. forze 
ingenti, sono stati respinti. Su Sy- 
vaeri, Ja contraerea, operante con 
Je truppe, ha abbattuto un caccia 


Fosso. 

"Tutti 1 quotidinni tedeschi. pub. 
piicano in occasione del 31 dicem. 
Dre un sintetico bilancio dell'un- 
ponente attività bellica svolta du- 
rante il }941 dalle Forze Armate) 
germaniche sui vari fronti di que 
Ste guerra mettendo în particalaze 
rilievo le imprese più audaci e quel. 
le di portata storica nel presente 
conflitto e prendendo lo spunto perl 
esaltare le virtù militari dei coman- 
di ed Îl valore delle truppe germa- 
niche ie qual, accanto a quelle al 
leate, hanno conseguito risunati 
tali. da far stupire il mondo, 

Ti contrammiraglio Bruenning- 
naus rileva sulla Birsen Zeitung 
‘come, con l'occupazione delle coste 
occidentali europee, dal capo nord! 
ai Pirenei la flotta da guerra ger-} 
manica si trovi ora im possesso di 
hast che anche nei secoli scorsi sì 
sono dimostrate decisive agli efici» 
ti di un conflitto sui mari Dopo 
aver ricordato come la flotta ger 
manica sia stata impiegata ininter. 
rottamente con tutte le sue spe 
clalità contro la navigazione nemi. 
ca, infliggendole perdite irrepara- 
hili, l'alto ufficiale germanico con. 
clude affermando che il paese può 
Andare fiero di questi risultati 1 
quall, uniti a quelli delle flotte! 
alleate, ora anche nel Pacifico, 50- 
no destinati n creare le Nieure 9* 
messe per In wttoria finale. 

Sul-Loko! Anzeiger jl maggior 
generale Thels in un analogo com 
mento agli avvenimenti — decisivi; 
sriluppatisi durante quest'anno ri. 
corda che ora Roosevelt ha final. 
fnente la guerra alla quale peri 
molto tempo è corso appresso Gli; 
Stati Uniti, prosegue l'articolista 
dovranno d'ora innanzi fare asse 
gnamento su tutte le loro energie 
per salvarsi, dalla, catastrofe ed el 
chiaro che in tali condizio» l'Iu- 
ghilferra dovrà essere abbandom 
fa prima 0 poi al suo destino mal- 
grado l'alleanza coi bolsoevismo 
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ti 









ger osservà nila fine che. 1 riforni. 
menti americani all'Inghilterra cd 
lalla Russia resteranno d'ora «in: u- 
vanti lettera morta non solo per 
il controblocco esercitato efficace» 
mente dalle potenze dell'Asse, ma 
‘bensi anche perchè le officine, 1 


leriale bastante per 10 proprie im. 


tra plutocrazie e bolscevismo 


fino n fert ora proscritto dal terri 


comunista cinese dolla Malesia € 


ieri con un proclama del quale !e 
autorità britanniche hanno con. 


munisti ‘cinesi della Malesia sono 
mobilitati ed organizzati cone. uni: 
tà dell'esercito per difendere ogni 


ogni piantagione. Sono arrivati’ a 
Singapore a questo scopo due ge- 


Il proclama del Fihrer 
al popolo germanico 


dotto nellé stesso beriodo di te:npo. 


tato per- anni contro lì Marxismo 
mon Perché esso era socialista, ma 
pi 
dull'aristocrazia finanziaria 
non 


fo rie 


le ciò nell'interno stesso della Ger- 
mania, Ma quelle forze che si era- 
no Infilirate nel nostro popolo con- 
tro J1 movimento nazionale socia: 


nari 
icon Stalin capo del paradiso sovie- 
tico dei lavoratori e del contadini 


‘spinto nel mese di luglio e pot di 
agosto 1940 la mia 
ce innalzando gr ti 
piene di orrore, egli fu particolar» 
mente sostenuto În, questa azione 
del sig Roosevelt, Ma ia cosa prim» 
cipale per il sf. Churchill non era 
affatto l'aiuto americano 
attraverso le forniture di guerra, 
ma soprattuito la 
trate 
ca, E' così che si arrivò al 194I e 
|con_c! 

giguntesca che fl mondo abbia mal 
Veduto E’ inutile che alla fine di: 


inei pochi an; 


“Le forza germaniche e romene della 
alo-il regolare attacco contro Sebastopoli 


Numerose installazioni difensive della piaz- 
zaforte espugnate in duri combattimenti 


n 


‘antieri degli Stati Uniti saranno 
ppena in gdo di produrre ma- 
ci 


ellenti necessità. E 


il mostruoso connubio 





. di 
1 comunisti della Malesia 


mobilitati per la causa comune 
BANGKOK, 3î 
Il partito comunista malese che 


forio della Malncor è stato. auto 
izzato dalle autorità britanniche a 
‘anzionere, La diliale’ del partito 


trata apertamente in funzione 


sentito In massima pubblicazione 
IL proclama annuncia’ che 1 co- 


sunda di città, ogni villaggio ed 





TIMBa 


Il sen.-Alberto. Beneduce 

A ROMA,.32. 
IL Duce ha ricevuto[it sen. ditof. 
Alberto Bencduce # quale glie 
dato «notizia cho ‘0. 20. diccnibre 
scorsu il Consiglio di Antatuistra», 
zione della Società Italiana per lc] 
Strade Ferrate Meridionali, au pro»! 
posta del suo presidente, Ra dell 
berato di costituire una sede in fîo- 
ma nella quale sarà concentrata 
la rappresenta: amministrativo 
della società allo scopo di intensi. 


















‘la radio né 





mazioni sono fornite dalla mede. 
sima Reuter. L'entrata in azione 
dei partito comunista cinese della 
Melesta Indica chinvamente la de- 
cistone delle plutocrazie anglosas- 
soni di, combattere fino all'altimo 
soldato rmsso ed all'ultimo soldato) 


mat le- plutocrazie ai lingua iugie. 
se hanno fatto causa comune col 
solscevismo, nl conto per cento. E- 


sfore dazione e di futuro dominio. 
Tutti 1 comunisti sì battono per it 


gran cenpitale sl -battono per il 
‘comunismo. La causa delle razze 
di limgua inglese c la ‘causa del 
bolscevismo costituiscono 
una causa unica. 


jerali cinesi Tutte queste Intor-{f 






e 


nese, racimolandoll ovunquo pos- 
sono con qualsiasi mezzo. 
Il fatto dimostra avehe che or. 


pi 
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Jen ‘e Stalin si sono suddivise te 





vande capitale. Tutte le forze del 


orama: 









Bravo incidente. ferroviario 


e 


le riguardanti & metano net Mez 
igoglorno d'Italia cd in Sicilta, la 
‘produzione di automobili elettriche | 


tore ad accumulatori, 


razioni 


dionali e-un gruppo di fritticoltò. 
ri ed agricoltori, 


di gen. des. d'arm. Pietro Ago) 


presente îl capo di S. 3. generale, 
il generale designato d'Armata Pie- 


icaro le iniziative, tra le quali quel 


lo sviluppo del traspoîti con mo. 


DI questa ultima tnlziativa sono 
vromotori il Consiglio delle corpò; 
Napoli, ta Meridionele.di 
lettricità, le Strade Ferrato-Meth 


N Duce ha' ricevuto în udienza, 


ro Ago presidente deì Comitato! 
uiperiore tecnico arini e munizioni. 

nl generale Ago ha riferito al Du- 
se sullo sviluppo dei principali piò.| 


Manchester, un treno proveniente 
da Rochdale ha investito un treno 
in sosta. Nell'incidente hanno 
so la vita 17 viaggiatori ment 
persone sono rimaste ferite alcune) 
delle quali gravemente. 


blemt tecnici che sono allo studio! 
e sopra talune importanti applica. 
zioni tconiche che sono state rea: 
lizzate. " 
N Duce si è vivamente comple 
icluto col’generale Ago per la rela 
‘zione fattagli e per gli efficaci rì- 
‘sultati che sono stati uttenuiti;. 


presso Manchester 
17 morti e 81 feriti 


STOCCOLMA, «il: 
‘Presso Eceles, jocalità vicina 4 








se 81 














(Continuazione dalla prima pagina) 
Camerati del Partito, lo ho tot.. 


finanziato 
giudea 
teva essere che nona menzo- 
ittti coloro che hanno vedu- 
frattempo il paradiso sovie- 
ico dell'esperienza bolscevica pos. 


erchè un socialismo 


sono rispondere e giudicare se quel. [po 
lo che io ho detto del Marxismo 
cioè che csso deve ineluttabiimente 
condurre | popoli alla miseria, era 
giusto 0 mio 
imo lottato durante decine di anni 
contro l'alleanza giudaica degli in- 
el Mar: o 


' così che noi abbia 


ieressi finanziari e del 


10 ora alleate in gran 
mondo intero contro la 
pania: i capitalisti più reazio 
‘ come Churchill e Roosevelt, 


‘Allora quando Ohbrchill ha re- 


roposta di pa- 
lo indignate e 


i 
promesso] 


romessa di en 
guerra dell'Unione sovieti. 


all'inizio della lotta più 
Ù 


uest'anno io passi in rassegna tut.i 
Î Gli ‘avvenimenti che ci hanno) 


affascinato con il loro caratteri 


totalità dell'Europa si è nizata; e:0 
ignifica chi esso riconosce un pe- 
ricolo che sino ad om non aveva 
mai minacciato ìn tanta proporzio. 
ne iî nostro continente. Allorquar: 
do fu decisa la guerra contro lu 
Germania ds ‘questa conliziono, 10 
credetti di agire in conformità del- 
la miu coscienza e per il dovere di 
non poter piu esitare a lunzo per Ia 
sicurezza di tutta l'Europa e. m un 
conflitto inevitabile, evitare ale 
no. con una azione rapida, sacrifici 
più gravi, se la lotta sì fosse svi: 
Tuppata rei senso contrario Mi cre 
da il popolo tedesco. Io avrei prefe 
Tito la pace alla guerta. poiche !n 
pace comportava per me una gral.. 
de quantità di compiy che ii ren-; 
devano fellee. 


La ricostruzione economica interrotta 


Quello che io ho potuto fare, giù 
zie Q.a previdenza ed all'aiuto di 
numerosi eminenti  collaboraiori, 
che vanno dal 19%; 
al 1639, di opere di cultura, di »perei 
educative, e particolarmerte no; 
campa della ricostruzione icoromi. 
ica, come anche nella formazione s0- 
ciale della nostra vita. un siorno 
potrà essere paragonato a quella chel 








Ti collaboratore del Lokel Aneet. 


4 miei avversari hanno fatto e pro- 


lotta per il potere, 1ò ho rimpianto! 
spesso che la via della realizzazi 
ne dei miei piani fosse stata ‘attri 
versata da gravi avvenimenti ed è 
per questa 
allo stesso modo che questa gu: 
sia scoppiata non solamente 
isacrifici che essa richiede non solo 
al mio popolo, ma.anche per Il 1em- 


[Sono proposti di compiere una g”an- 
ide operu sociale e cì 
igliono anche realizzarla, I sig. 
Isevelt.: ha mostrato’ ampiamente; 
quello di cui è capace. Per quento] 
‘concerne il sig. Church nessuno 
lo sa. Di contro fo noa posso che de- 


È 


movimento  nazionalsocialista 
rante 


È 
fatto che 
bino ù tempo che noi avevanw ri- 
servato per compiere i compit: cui. 
turali, sociail cd economici del no- 
stro popolo. 


‘con un’opera di proporzioni secolari: 


eterniazato il suo nome con la ‘sua 
rivoluzione nazionale © civilizzatri. 
ce di proporzioni secolari, opera che! 
non può essere paragonata ali 
ion] democrutico-politiche di nue- 
sti ladri e cacciatori di dividendi 
[che nei Pacsi angio-Sassoni,. per e- 
isempio, disperdono al quazt 


‘creano dei 
verso affa; 


uarco. 
p Ù R 
Ma se St 22 giugno quasi tutta la | compiti veramente giganteschi, che! 


stati diiîi per perm 
lizzazione di queste - vittorie, bol 
[potrà essere compreso che da: 
che -fu egli: stesso soldato del 
popolo mn-questa guerra o-nella pri: 
ima guerra mondine. 
‘Mai i! Paese potrà rendere ai suoi 
figli. quello che questi hannò fattò| 
‘per esso. Poichè Îl Paese non com: 
Isce che le conseguenze delle virt 
Er cioè Acea, ‘mantenii 
malgrado tutti el 2 lacchi, 
la sicurezza "ico fina attuale 
futura dei suoi figli. Il' Paese n. n 
può egualmente farsi. un'idea delle; 
terribili sventure che sorgerehnero; 
ATTRA 
tera se , nella 
di poser Since ie guerra: 
e sevelt, vincesse s 
‘perchè Churchill e Roosevelt han. 
no consegnato l'Europa a Stalin Fal 
lo parlo ora nella credenza di 1ma 
giustizia superiore, Il bolsce- 
tico, 21 quale essi ‘hanno voluto ven 
icegnare le nazioni — - e». divorera 
un giorno 1 loro popoli ed essi tes. 
sì. Éd fl giudeo non sterminerà 1 
‘popoli europel, eg) 


Durante + lunghi anni della mia 


ione che io devioro 
ra 


che è necessario a coloro che & 
vile e chi 


“noe. 


lorare profondamente quello che 
divenuto Impossibile a me ed al 
ti 

cesti anni occupati galla, 
erra. E' estremamente deplorevo» 
di non poter cambiare' nulla ul 
lel ‘veri malfattori ci ru- 


li sarà vittima aeil 
Isuo stesso attentato. La Gran Er®-| 
Fran egli quali Uniti non possono 
ruggere l'Europa per mezzo dei) 
bolscevismo A? contrario, i lora p>- 
poli sazantò presto o tardi vittime 
[di questa peste. 
‘La Jotta, continua ancora su tuiti 
it fronti All’est dell'Europa: gli schis. 
vi sovietici vengono impiegati senza 
jscrupoli nel combattimento, Questa 
lotta si immobilizza lentamente. 
Nell'Asia orientale, invece, la 1ot- 
ta è appena Incominciata’e, men- 
tre.i due più grandi bestemmiaton]! 
elevano Je loro ‘preghiere. per la 
riuscita dei ioro atfari, le.nazioni:%i| 
liberano dalle loro catene, E' per 
‘questa ragione che l'anno venturo 
richiederà dei grandi sforzi, Il fron- 
te e la patria faranno questi sforzi 
le compiranno fl loro dovere, Il Pae- 
se sarà come una collettività popd. 
lare nazionalsocialista 0, se è «ne 
‘oessario, risponderà a tutti }.sacm- 
fici che gli verranno richiesti. .L'uo- 
mo e la donna lavoreranno per: 
rifornimento del nostro popolo e, per 
mantenere e rafforzare il nostro 
mamento. di 


la vittoria immancabile 


Noi non possiamo che domandi. 
re, alla fine di quest'anno, ati'Oami 
potente che Egli dia ai popolo ge 
Manico ed ai suoi soldati la forza! 
di poter, mediante il lavoro e me 
diante il coraggio, compiere quello 
che è necessario per mantenere 2. 
nostra libertà: ed assicurare i 
‘stro avvenire, Seno) faremo.H no. 
stro dovere il destino. si. realizzerà 
secondo le previsioni della Prasvi 
‘denza. Colui che lotta per la vita‘dei 
Sto popolo e per il suo pane quoti 
diano, come amche per {l Stio stre 
no provato nel corso di questa ‘ct-{aire. riporterà Ja vittoria. Ma colt 
ta è nico ed immortale Si naverà i guerra. di 
durante i milicani di queste vuto-|anlinate dal suo odio di giudeo pr 
fie e esse saranno mnmirate come]distruggere 1 popoli, sara vinto, Che 
È più grandi fatti delle nazioni chell'anno 1842 possa — domendiamoio 
tiffendono la loro esistenza ed «1 lo-fall'Onnipotente — apportare !l mo- 
fo avvenire. Ma în quale misura[mento decisivo perché fl nostro po. 
duesti sacrifici, queste privazioni e|polo sia salvo allo stesso modo che 
Particolarmente Îl coriggio sianoile nazioni alleate. 


Mussolini ha eterzato il-suo nome 


Eù e tostesso per l'Italia fascista 
im cui un solo uomo, egualimento, ha 


3 


venti 
le fortune dei loso padri od anche 
muove fortune, atita 
doschi. Ed è giustumren- 
per .ciò che questa giovane Eu- 
pa è attiva nella risoluzione di 


essa non ruol farsi privare del 0o- 
(co che possiede cioè a dire del valo» 
re del popolo, della libertà e culla 
esistenza sociale ed umana, ne ce. 
idere questi beni ai rappresentanti 
Idi un gruppo di potenze che s: di- 
[chiarano senz'altro Stati possidenti. 

E' per noì perfettamente com- 
prensibile che il Giappone. nache 
esso a causa dei ricatti e delle at- 
roganti minacce, abbia preso i ar- 
‘mi per difendersi contro li più «:20- 
de creatore di torbidi di tatti 1 m- 
pi. Ed è così che un fronte gigan- 
tesco di queste mazioni ci erge at 
talmente dalla Manica fino SU'A- 
Sia orientale nella lotte contru 1 
complotto giudaico-capituistico- bol. 
scevico. 1 primi anni di ‘questa !ot 
ta sono passati Quest'anno ch: a- 
ra finisce è stato l'anno delle più 
grandi vittorie della storia wanna. 
Quello che 1) soldato gemmanio» *d 
i soldati deì popoli dell'Asse an- 














‘conquista 
I! Avute inutilizzate fe armi. da vic») 


‘fo. farma inn 


mio XX. 


Parla 

tari spetti 
mica 
“Un firimo commentatori 
Tee el importante 
che. mantre Churchill: confe». 
riva con Roosereit a Waskti 
dor, conversazioni simili uv 
tano iuogu a Mosca tra Stu 
Tr e Eden: Questa notizia è 
una sorpresà. per tutti « met 
te in evidenza il passo iniziata. 
de verso un'unica strategia la 
Gni realizzazione sì attza. ab 
traverse uno scambio di don 
rersazioni tra  Roosetelt © 
Churchilî e fra Stalin e E* 
den o, 

Questo genere di strategia 
tutta di conversazioni ci la» 
Sola perfettaniente trangtuiti 
erohe siamo abituati a_ret 
lizzare ‘fatti e mon parole: _* 

‘Del resto 11 sistema è di. pere 
fetta marca demo-bblsuerica 
Il bello è che queste convei 
sazioni’ ? commentatore defi» 
misco aura risposta netta @ 
coloro «che. ritengono denti 1° 
nostri movimenti». Im setteme 
bre Una commissione angio» 
americana si .recò.aAlcaca, 
per discutere ta nevessità dele 
la Russia Qurante it conflitto 
& Apparentemente queste cure 
te:sazioni non furono segi 
te da altre, Prima ché it Giup. 
«pone colpisse gli Stati Uniti 
‘e la Gran Bretagna mn orien» 
Îe, Eden si eru recato a Mosca 
per ‘accordarsi con Stalin St 
scoprono gli ultarini Non sap: 
‘piamo quali siuno state te fi 
Sposte di Statin riguardo di 
Giappone, ma. comunque la 
cosa serza a stabilire. chi può 
essere definito apgressore 
aggressore colui che preparo 
l'imboscata -0 colui il quale, 
per evitare l'insidia, mena il 
primo colpo? «Comunque. — 
continua il dicitore — le con- 
nersazioni di Masca' che han» 
na esaminato anche la colla» 
borazione per la pgce e la st- 
curezza per fl dopo guerra, 
sono in armonta.con quelle di 
Roosevelt 4 Churchili e sone 
fondate sulla «Carta deil A. 
Ilantico m 7 

Quale «Carta devl'Atinnzi. 
c0»? Quella che giace asste» 
mme con la carcassa della 
«Principe di Galles » in fondo 
al Pacifico ‘o quella che inva. 
no, de ‘reclamato la Birma» 
ni . 


Parla. un secondo commen- 
tatòre londinese: aLe Gran 
Bretagnà è- oggi quella. che è 
stata ‘al principio della guer- 
ra. L'arsenaîe delle .democra- 
zie». Voleva, dire più-precisa. . 
mente.che Londra fu ed'é #l 
inercato di. rifornimento per» 
le democfazie che,. dopo ‘aver 
pagato ai: mercanti di canto. 
ni londinesi fior. di quattrini. 
MiO a o get costr 
lei costru 

voli de arsenale. Non 

3° #2 commentatore, par- 

it CSeTOREENORI, si 

sfuggire una ira» 
«che -avvai de ragioni di 
«guerra. Ha 
letto: “Per. la mazione del 
Commonibealth britannico, il 
‘medio. oriente e Suez signifi 
cano. due cose: esse formano 











costituisce 

de enidione dello difesa impe. 
riale dell'India » . Siccome tall 
posizioni esistevano prima del 
Gon/litto ed erano state sapien 
femente attrezzate e propura» 
è evidentemente: giusta la 


to inglese. 
Ricompenso al velor militare 
La medaglia d’oro. 


alla: memoria 
del capa manipolo Bialio Tuei 
pis ROMA. 31. 
Sono state concesse le seguenti 
decorazioni a VM. per: opetazio» 
mi di guerra sul fronte greco: 
MEDAGLIA D'ORO «alla memo. 
ria». », Capo munidolo Giulio Tuct, 
nato 2 Pistoia. 24, Legione CO. NN 
d'assalto: 
aComéndarte di plotone mitra. 
‘glieri, .contribuiva decisamente col.| 
l'azione di-Suoco delle'sue armi alle! 
di munitissinia posizione. 


lento fuoco di. repressione nemica 
le ferito, respnigeva. un. contruttac» 
co con estrenio ardimento,, inse» 
guendò l'avversario ‘alla testa der 
‘suol legionari e ‘Conquistando altra| 
‘posizione avanzata . Contrattaccato, 
‘ancora da. forze preponderanti, sti 
impossessata der fucile mutraglia-‘ 
tore di un caduto e sbaragliuva edi 
fnseguiva Il nemico fà fuga, cuu- 
sandogli gravissime perdite. Cotpi- 
to a morte, cudeva sulla’ propria; 
epgrando ci Re. gi Duse! 

‘ed. alla Pairta 
‘comundùtite, nobile esempio di cont» 
‘battente. - Quota 133.66 di Bimara 
(ironte greco) 14 aprile 1941 XIX » 
Medaglia d'argento «alla nemo. 
ta» - Sottotenente Umberto Ma. 
rescalchi, nato a Camagna Mon 
ferrato (Alessandria), 3. Reggimen-| 
to Granatieri di Sardegna, > | 
a A viverti». - Colonneilo Luigr: 
Glerico, nato a Pescara, comando 
‘di Divisione di fanteria d Venezia »: 


‘AL Ministero dette - 
sotto” In presidenza dèl cons N: 
D'Aroana, «I. è riunito 1 Coma 
isonico corporativo. per la eines 
tograti 
to enssegma Je nuove provvidenze di. 
Sposte ani competenti 
Stato per il potenziami 
cincmntografta italiana. soffermam 
dosì ad 


sctpit 
compl 


Aspetti e problemi 
delia: produzione. cinematografica 
’esamo del Comitato tecnico corporativo! 


soliccitamento alla prevista sele: 
[gione del quadri industriali, al 1ne 


ROMA, Il 
Corporazioni, 


+jtvita produttiva in 
per ln lor 
è tecnica, 
ranzie © 


Il presidente Na Pparsaiò| 


organi delta 
Cna dele igranni ci Invoro, 
iustrare Je finalità ed 1 
cotti informazari della muova di 

inn Segigiativa, in relazione ui 
iti che da mostra industria Sil 


"Tal evitare ogni poss 
Sine di energia c di con 


‘D DimezzaLura ccononmieà 
offrano le occorrenti 20 
diano pieno affdantento 
circa to svolgimento di concreti Lio 


(che aì muovo regime gi 
premi governativi in favore dei in 
dustria cinematogratica. l 

N Comitato ha, altresi, es 


bile dispersio» 
centrare sat- 


organismi, che, 


in ‘rolazionp un 
ridico dol 


esso, l! 


Lonati 


Min sovaso tit 
il vermometro Y 
botto zoro monire: tamparati 
più basse Bi registrano 
fn tutta In zone: del' o! pai: 
Idi Alessio ‘sono, 'golatà, ‘Iapanento, £ 
stuto l'esodo .detin soltaggina: aegia» 
ton ta qualo Di 

qua delle rogtoni meridionali: dove il 
freddo è meno ibtenro! Jp, noto, hu 
raggiunto nolo seutariio ' olrra‘un 
indtro di oitazza; mentre Ja capitale 







rio parere, bi ‘avdino all'ampl'a. 
to cd al potelizioniento degli 
mpistiti tecuiciia relazione alle ac- 
(resciute esigeuzo della produzione 
Esso si è iniine :occupato, della di. 
scipiina del conipensi. per Je varie 
sategorie di personale artistico’ L= 
‘piegato. nella produzione cinemato. 
Rrafica. In ‘alcune prossime riunio: 
Di 1 Comitato surà chiamato ad c- 
seminare. i: problemi relativi alal 
(aiscipfina HS nolegzio ed alla espor. 
tazione dej:fuim nazionali. 


‘prop: 


Inistica è chiamata ad assolvere nel) Prali 


quadro dolin produzione mondsale 
Egli Na sottolineato lu particolare 
Importanza al tale disciplina, ‘che 6 
destinata a- segnare una svolta de 
cistva nel processo di evoluzione: 
delìa, cinematografia italiana. 

1 Comitato Na espresso il pre 
pituvso al Ministro della 
Popolare, per l'organico piano di # 
zione inteso a realizzare gli iu 
spensabili presupposti cconomici . € 


tecnici della maggiore efficiénta LI 





Ditre 10: gradi-sotto 












Ciron :‘un:metro: 











nello 
Une ccu: sonalo, 


ta» 


toi da “prega 
MNT Morta Paini x 
‘anni 


Benitarle D_, 
La' paludi 


HA 


Afivino'i corel’ d'ic» 


mantello, 



















Molto “Torte. 44 Ann 


ro segna olbrò dieci gradi potto 











produttiva dell'industria cinemata 
Erafica, e ad assicurnre, attraversa] 
Opportuni criteri selettivi, l'alto li 
Fello artistico del film ingzionali. 
direttore generale per !a cinemsto 
Igrafia presso it Ministero delia Cu 
fura popolare ha, quindi, svolto una 
esauriente relazione. In° merita “ai 
congegni apprestati dal legislatore 
Iper. io sviluppo della produzione ci 
fematografica, ed ha illustrato, sul 
la base di precisi dati ed elemes 

i progressi, sinora realizzati, imm 
stando 1 diversi problemi nei, lore: 


FEDERICO VALENTINIS 
Direttore responsabile 


Tip, 1a. de « {1 Popolo del Friuli ». 
__—__ __—_—_—_É—_—__În@À@<@’ 


Morsicato da Insetti 


Le morsicaturè o punture di in 
‘setti, richiedono una ‘cura antiseto 
tiva. L'Unguento Poster neutraliz: 
sando attuali 0 concreti. E" se- [cit ii veleno e calma ll dolore e Tir 
Sep Sil € Peio di [PRE et ion he. 
battito cui hanno partecipato <L © lventivo; perchè gli insetti non pos: 


sona fiduc'a, 
me referenze. 
(Ciro di Pers 11 


spgmenti delle varie categorie cd è 


LA discussione ha consentito ima 
estita valutazione dei diversì te 
tessi da comtemperare cd ha ro. 
sto în luce 1 molteplici aspetti delle 
questi 
plicazi 
Stativi 


fermato: la necessi 











Quotazioni di Borsa 


voRo cl comunica te: seguenti ‘quo.; 
tazioni di chiusura. dell 
Ntilamo: > 


Rondita: 
Rendita: 


Mediterranea 
Meridionali 

‘Ass. ‘Generali 
Coton Cantoni 
‘Goton. Olcesi 
Tessuti stampati, 


Mantf. Rossar] 
MAnIE fono 
lamif. Tosi 
|Manif, Cot. Merià, 
Unione Mani. 
Lantf. Gavardo 
Lanif. Rosst 
(Lanit. ‘Targetti 
Plsuc Como, 
‘Cascnmi seta 
Fibre Toso, 
[Snia Viscosa 


Magnifica Uigura dilbistti 


enti, Perito 


Joni riferentisi alla pratica au 
ione dei provvedimenti lègi- 


Comitato ha riaf- 


Tu particolare il 
sità di procedere 





Vita economico-finanziari 


La BANCA: NAZIONALE DEI ent, ‘50 14 Du 


na Borsb di | D'AGOSTINO 
i. |Conmercio, Tel, 7. 

cato, conta, dl 

PR 


‘UFFICI 
tabini compravi 
cessioni negozi, 
Manin .9,. tele! 
mavteaî, ‘venerdì, 
Telet. 20.177 pres 
ienaenzone 


TATO 10". 
“tuotarioni 
del 30: del 91 


95.50) 
108975 
‘98.701 
75:25 
9750 

99: 





rifOLI DI 5° 


5%: 
8,30% 


97.525) 

" 97,275) 
97,50 
Quotazioni, 7 
del 31] Cent. 

9445] 


tà. Popolo Friuli, 


votazioni, 
10° "dol 31 


N 






= 05: 
(Chattl.) 177. 
810; 


Monte Amiata 
Montecatini 
Dalmine 

Minfere del Sicle 
Ansnido x 
Breda 


Fraschini 














[Fiat 






ION 1. già Reggiane 130. 
Adristica di Eiettr, 281. 
CIELI. 598. 


Dinamo 
[Edison 

Elettrica, Bresciana 
Selt Valdarno 
Emilana 
Cisalpina 
Besa 

sip 

‘Tirso. 

Vizzota 
‘IMerld. Elettricità 
Orobia 
(Ovesticino. 
Romana Elettricità 
‘Terni 

Dues: 

Merci 

‘Teenomasto It. BB. 


548, 
Ù 











Eridanio n 

Ragiu- Lig. Lomb: 

ANIÒC. 

Talas 

[Fondi Rustict 

Heni stapili, Roma 

(Cartiere Burgo 

‘Cigs. 

Tralcementi 

'Pirejli Itel'ona 

Pirelli è O. 988. 
CAMBI 


Sono, soffrire questo balsamo anti 
Ovunque: L 7—. Dep, Gen. 


(C Giongo, Milatio, ton 
it, Prot Milono. n. 7952, 8-8A1-ZIF 
Aut PERBRICATO IN ITALIA 


“ANNUNCI 
ECONOMICI 


. IMMOBILI 


i D'AFFARI Gind ‘Pon-| 


(CERCASI camera 
ammobiliati,' Offerte 


‘qunimo L 0) 
ROMEO. Albergo 
1-35, vende fabbri. 


Cividale svant' 19. 
esente imposte — 


dita case, terreni, 


00 = 

“via Carduccl 20, 

sso Castiglione, 
Minimo Lo è 


séilotto. bagno 
1038 'Bubblicti 
































CERCASI. plazzista Udine 


pri 
vincia: cancelleria “ stampati. dispo- 
sto viaggiare dettagliare referenza, 
1068 Pubblicità 


o 


RTB DI LAVORI 


purolk QUnt 


"signorile cerca pei 
Skpple ‘oueinate; otti 
‘Offerte: ‘Grigolon 
Udine... 


FAMIGLIA, 









iDbeefite in Clinica Dermnst 
crei Rete Berto germaecerii 
biceltore. Dispemurio, del 
ti DAREI cha PRIA VENE 
MX is prardlii d 
+ Rlces vo Fi Le DA, 


nllatd A ALATTIE' 
BIFILITICHE. €, di 


eterolzi UDINE via DIN 
13.0 TE 


Doiventa detti 
giini 


















al 1942 sarà 


vDIN 








‘carri arr 
merose' 6 
Dopo 
‘ne d'arti 
attaccat 

































































mezzi hi 

i - Riggini : dell'Asia 
CERTO fanno della Vittoria. té di Sol 
o ‘ IRRERENDO to respir 
‘FORSE l'anrio della Fortuna. continua 
Vai incontro all'anno muovo >» Da nno 

col migliore dei talismani precisa. 

un biglietto della Lotteria ‘di ‘, della pi 

Tiipoli. Può serbare per te. grionte ri 

grata sorpresa di.farii diven='. . ‘cacciator 

tare milionario chiedendoti mo, kid 

soltanto il sactificio dil2] nl uu: gé liann 

Credi e surridi alla Fortuna | ‘to color 

se vici che la Fortuna sorrida:» : - SE 

a ie. Acquista oggi stesso‘ niaros 

qualche biglietto della nuato ‘li 

mento. d 

dell’isola 

In un 

t inglesi” 

‘calità de 

segnalati 

scurabili 























‘sergente mi Carmine Ingre 
‘so, nato a Gallipoli (Lecce), 
Reggimento Artiglieria. 


Ni 





lEvizzora 














APPENDICI Di e IL POPOLO DEL FHIULI » 
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— Però — ella dice — il pericolo 
esiste «gualmente, Se ella pure sl 
lasciasse abbaciuare dalla macchi- 
na 





vero; anche lx povera Nina 


esa stata presi così, attraverso la 





‘4 dei divertimenti. 
unse la Bandi! 
— “Garo Pari, bisogna compren. 


dorle e compatinie: hanzo diclas- 
sett'anni; sono nato ieri; e trovano] 


îh casa im tenore di vit: austero. 
Fiori. attraverso Il poco che sai 
fio € che intulstono o per Ln di 
dro..ti 


DE 11 racconto di 








Avere tr 
jo! Ma im. 
disc, que 


i 
o un'esistenza 





sto, per un cervellino dl diclasset- 
vanni! 


— Avete ragione — conviene Par- 
vi, — è tempo di intervenire, Doma- 


ai affronto Lauri. 

— No — dice Ja Bandi sgomenta 
— voi, no, 

— Berchè? 

— Non dovete, 

Ha paura, degli sviluppi che quel- 
pincontro fra i due uomini potrebbe 
far nascere. — 

— E che-dovrel fare, secondo vol? 
— ‘Rispondere ‘ue righe secohe 






E sorvegliare Nico. 


Lo porto ria, 
Oh. questa sì, Avete un posto 


Isteuto dove mietlerlo? 


Fe 








che gli tolgano la voglia di insisto» 





DO 








— Lo troverò, Ci penserò stariot-[di zio Luigino c della Dedè gil f0s- 
domani stesso parto, [se venuta a nola. 

"2 Bravo Questa $ Ja prima cosaj -— Ma fl signore è partito col bam 
da fare. «Rispondereto a Lauri/bino! 
fitanda }ì bimbo sarà giù a posto;| — Giriitor E dove è andato?» 
3paì, «é intendesse di fare qualche — Non lo 50. SER, 
Sglotchezza come quelle di cui vi -— Ma come? Cod, imiprovvisa- 
‘minaccia troverà In gabbia vuota. |mente? Ra tai 

"Ho una zia a Cortona. — di-| — Già. Improvvisamente. Stama- 
ce Parri come parlando}{rà sò: —|no mi ha chiamata e mi ha detto: 
una sorella di mia mad Salle Mei in una valgia la rova del 
Scritto proprio ogg! uni Jetterà tam-|bambino; lo porto via con me». afi 
to buona, È senza figli; e ono si-[ba. lasciato Il denaro per fore Ja 
Stiro che mi custedirebbé:Nico comejsposa per qualche giorno e se n'è 
îa pupilla degli occhi suol. ‘andato, 

Benissimo, Nessuna la conosce)  — Senza.dir dove? 
di quanti sono intorno a vol? — Proprio così. 

— E nemmeno quan 





, Nessuno, do torna? 
Nemmeno 18 Dada.sa della sua] — Nempicuo. pasa 
osistenza? . . — Sta bene, IONI 
— Non. credo alfalto, «Forse — egli pensa — Parri mi; 





Avrà niandato. un rigo a casa: 
‘ Me nemmerio quella conclusione; 
vale & distruggere la ipecle di in- 
quiesudine che la inattesa è inum- 
maginabile* nobizia ha . destato .in 


1 Allora lo portate da lei. E, ac-! 
‘qua in bocca con tutti, Anche con 1 
Valli — soggiumge. — Non per Joro, 
ima ‘perla Gianna, 

"Avete ragione. ì 
Lo' dice com ‘tristezza infinita. 


Tuiigizo valli £ molto. stipito del: 
‘n risposta che In Dada'gli.dà quan- 
do, it mattino seguente, nppena 
giunto in ufficio, egli telefona, fn 

2a Parti par aver notizie di Nico, 
fi plecoio prenotente éhe ha voluto 
Sudarsone dai pepà la sera innanzi. 
(uito a un traito, come se In casi-gliola sono 1 

' . 





giorno, non trovi a pula è 
casa. E ia signore Rosa non è ion- 
tana dal condividerla. Perchè quella 
Sartenza improvvisa del giovane 2. 
‘mico dei suci figli col piccolo Nico?! 
Le suoposiziohi che si fnnno inter. 
ho gila tavoln che raduna ia fami. 
finite, ma fiessuna; 

















[lesa ui ; 
Tiniuictidine aumenta qualdo, sa, 





regge seriàmento O'è%in tutti, ma 
‘specialmente nella signora Ros, € 
‘n Luigiho, una specie di. morti 
zione per quei modo di agire di 
ri nei loro confronti, Pefchè q.ei 
mancanza di confidenza?  Verché 
‘quel mistero? Dee 
Ciascuno ste ancorà timuginan. 
fdo dentro la propria. supposizione 
‘querido, 2 fin di tavola. compare la 
Bandi, necolta, stavolta, con espan. 
isfoné " anche ’ maggiore del, solito 
Proprio allora la. signora, Rosa &I 
sovviene 
lei che 


che la seta prima è staa! 

na voluto portare a caso 
Nico; chissà non fosse già informa- 
le intenzioni di Puri? 


1a di 
‘ciligio cinfode ziiente Lulkino sta 
'narrandole ciò che avriene ela fan- 
Cita spiega subito: no; mon sape 
‘va niente la sera prima; quando, ac. 
cogliendo. il desiderio del bimbo. 10 
‘ha notato da Parri, Ma sa che Far. 
‘ri è partito perchè-egli stesso l'ha 
avvertita la. sera innanzi appunto 
‘quando ‘è. andata ‘a_poHargli. Nico. 
Un respizo dl sollievo; 1a ‘Bandi 

















*— Yi ha detto avvertirel? — 
‘domanda Luigino che, in tutta quel- 
la faccendn è stato: colpiio. soprat] 
tatto dal sllenzio.che l'anico ha acr- 
Baio con Ini e che mortifica Un ho 
ico tl suo affetto. 

’-- SÌ — ice subito la Bandi men- 
tendo perchè indovina Jo stato da. 











nimo di tutti gli amici suoi e di 
Parri 


ignora li perchè 





dove € andato? 
— Questo, non lo so. Mi ha.detto! 
ehe portava Nico in campagna ner] 
Qualche tempo; ma dove, non nu hai 
detto né io ho chiesto, 
La signora Rosa sembra stupita. 
— Ma come gii è venuta questa] 
idea? Nico sta benissimo’ e la sta-| 
zione non © proprio da campagna. 
— Qui — osserva Luigino — dere! 
asserei sotto qualche cosa. 
Ta Gianna alza il capo come se 
quelle parole lr riguardassero. Au] 
2he a Jej è venuto fl pensiero chel 
quera determinazione improvvisi. 
così in contrasto col temperamento]. 
dì Parri che non è certo nè un av-|se 
ventato nè un impuisivo, deve 2- 
vere ragioni serio. È, non Sa perchè, 
‘qualcosa dentro, come un rimorso. 
fe fa pensare che la sua senpouta 
con Lauri e col bambino non debba 
esservi estranea. La cosa la !nfasti.] 
disce moltissimo soprattutto nel 
fonfronti. di Parri Che- qualenno 
Sosss averti visti e aver riferito n 
iui fa inquieta molte, ma ancora 
otù la turba l’ipotesi.che, sapendo, 
Perri abbia preferito portarsi via ii 
bambino che lagnarsi con. let. Siln 
sente icreibiimente colpevole netlza 
Stoì confronti E non sa nemmenofpr: tomate in ui 
lîei perché, Elle lanora fulto dellalzano per at 
taramme cho divide Lauri da Pur-|propriv facconde, 


segni.che egli nu 


una leggerezza; 

tissima che Patti 
Guella leggerezza 
core di cssursi Fei 


fe gite i 
Furo, de 

Porri ha saputo 

dirle per scu) 





rima volta si aci 








l'avvocato dimost 


ra 
er vedore lindiviano che, 
forse egli tiene possa’ interessaria 
sentimentalmente... 4 

Asiche quella ipotesi ‘la Infastidi. 
. Sente che ta diminuirebbe nel 
concetto di Parri e che di guella 
Giminizione cila soffrirehbe, Per la 


la stima di Jul, di desidera”) 
CI dev'essere sotto qual 
sa — vipele infanto Luigino con ù- 
na Mourezza che nah-attende nem 
meno. la conferma altrui. — 
pisto. neaumeno come «SÌ, sia deciso 
A separarsi dal bamblno con.la. ge 
losin che -ne. ha semprel 
Nessuno gli riponde, 
ento dopo, mentre Ja Gianna pas. 
“ine camera a mgitersi il cappello 


mM e Il fa inconelliabili avversari, I- 


dell'interesse. clio 
tra a Nico e i di- 
tre 4 suo riguardo. 


5 ritiene colpevole solamente di 


mu sarebbe dolen- 
i in giudicasse: per” 
e le. serbasse ran. 
rvita di Nico quasi 


Bome-di un paravento per accettare 
auto con Lari. 
ve proprio easere cos: 


cha voluto, mer 
di servivsi di Nico; 
chissa, 


corgo di tenere al 








c0-| 


Non ca. 


‘un mo- 





mi 





officio © gli altri si 


tendere clascuno alie;Nico cd eva frateik Le 
ia Bandi gli dice 0 di ionzina 


sottovoce: 











































nello di parlarti, Da s01,, Gian 
1.9 eve sapere, * ) 
= Alora, pin di officio, “Ne cr 
» vic da ma. Cito adesso. | tatto sul 
La decisione che Ida Bahdî'iveta Fichlesto tu 
preso era seria cd. ella ne aveva:pie- Benerosità 
Ina coscienza; ma: era maturata da. str): soldati 
po tna lunga ineditaziorie éd era annunciato. 
giustificata ‘dal pobeossò di taîti gli dol 3 Reg 
elementi della. situazione» che ia Medaglia d 
mettevano 1, grido come’ nessun “E° coduu 
alti di valutare le consegienze pos Blieri conti 
sibili della mova insidia che Leurl zoni cora È 
andova tramando, Eribo' In gioco ferito. ;dono 
in sinavezza -c l'avvontre di. Nico morente, gi 
nonche la pace a ld febeltà di Par tragliatrice 
Fl, ma elle aveva ragione di temere n10, -trangui 
ghe poterse ctsere In gioco nhche tito evange 
l'onore di Gianna' e, di fronte‘ a es esortava 
questa eventuallià mon si sentiva seinpio così 
in eiritto di tacere; ® n dél proprio 
A lingo avevi riffsttuto se meglio Patria... 
valesse ché Lauri fosse; affrontato Quando 
da Pam: orpiuttosto. da il, ma ave ds 'attraver 
va coreluso che la prima sotutiono ‘a don 
presentava ronpi pericoli pla der da 
Siusotta eno Scarse DI Ara di cia at ber: 
Restava Lhizino, Egli aveva dop. giorni. or.si 
pla Testo per Intervenire: era zio-di 5 








«Continzaz 





